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La 1eduta Il aperla alle ore 2 114. 
Sono preaenti il llioistro di Grazia e Giualiiia e del- 

1"11lruzioo• Pubblica, e più lordi lulern•ogooo il Mioi- 
1tro dell'loteroo e di Agricollnra, lndualria e Com- 
mercio. Presidente. L"ordio• d•I giorno reca il seguito della 
li Seoatort>, Stgretario, Arnatto dà leuura del pr<r dii1cu!111ione aulla l~gge di uoiUaiizione legi:daliva. 

cuao •erbaio ddla precedente !ornala, il quale t ap- La parol• 1peUa ol 1ignor Seoatore Edoardo Cutdli. 
protalo. St>nalore Castelli E. lo mi f'ra rauo ioacri\·ere per 
Presidente. Do comunicazione al Scoalo duj seguenti parlare •ul progetto di Codice di proredura ci,ile, peo- 

omaggi. aaodo e~• la d1scu .. ione anche 1u questo Codice si po- 
Dal Prert·tlo di Torino d'alrune copie di·@li AUi jlel tf"sse ralf>ndtro coa una diarreta ao1pieua; ma 1iccome 

Con1iglio Pro•;racio~ 1ltl11J 1er1Ì'1t'•t ordi1M1ria 1861. 11a mole degli afl'.iri, che il Senato deve ancora spedire, 
Dal 1ignor Loreoio Chiappt·ti, consigliere municiptlo I ai •a di giorno io giorno, a quel che •edo, at·creacendn, 

di Spezia, di t50 l'flP.fD!Jlari di una Memoria 1ulla oia 

1 

e aicc')me le Odservazioni, che io ~1)v~i rare rt-laliva­ 
f•N'ala da Par""' per Borgolaro e Ponlrtmoli 11lla menle a queslo progello di Codice, noo p<>lrebhero ..,. 
Spe.-;a. serit1 Dè poche oè bre~i, co~J io "1 i induco per ora a 

Dall'ingegnere Gaetano Cilpuccio di uo 100 scritto per prescindere da tale esa~ne, molto più rl1e nereaaaria· 
til·ilo: Torino porto 4i mare, prt>gtUD di uNa linta di mente qui-sto pro8t•Uo di CodiC'I', il quali! noa ba •D· 
navigaaioiu interna Ira l'A drialico ed il Mtdittrraato cora subito l'c4an1e di teruoa Co1nmis9ione parlamen· 
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lare, dovrà, prjma di rs.srrf" pubblicato, venire sicurls- lultllia si ~eate, neo v'abbia più copiosa Ionte di ri­ 
aimarnente riveduto da una Commissione governativa; dicolo -he l'anacronismo, Insomma noi vogliamo ro­ 
quindi io credo di poter supplire alle osservasicnl, clic mani di cuore (parlo de'romani antichi), non di roba, 
mi era proposto di fJre aJ Senato, con rassegnare que- e il 1roardasi1tiJJi che arrj H buon senso e il buon g11alo di 
ate 1lt>1:1e osservasioni per iscriuo al signor ~ioist: o abolire quella rnasohernta giudiziaria 8arà, per mio av­ 
GuarJasigilli (Benùsimo) pP.rcbà voglia onirle alle carte viso, eiputatc uo.n • spreziudlcato e savio conosrltora dei 
che creder.\ di dover porre sou'occhie alla Commis- tempi che corrono. (Segni di approva1io~) 
eioae che tL·rrà da lui scelta, ed in conseguerua rinun- Ministro di Grazia • Glustlzta. Se non ci aono 
cio a questo riguardo alla parola. altri oratori iscriui direi poche parole. 
Presidente. Dopo queste dichiarazioni do la parola PrNldente. Vi à iscrillo il Senatore Pine!Ji, al 

al signor Senatore Siouo Pintor, quale do la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. Signori. lo non ti minaccio Senatoro Plnelll. Anch'io did1iaro di non intendere 

l'ira di un discorso. !Si ride). Non intendo censurare il di fare 01Serraziooi esleae aopra 1J progetto di Codice 
_ Codice di procedura. Il il più difficile di tutti i Codici. di procedura civile; lultavia siccome l'art. 2 della legge 

Tollerabili Codici civili sono. Ma non vi ha forse io iodica ap1~rla1D(loole lo ar.opo di introdurre quelle modi­ 
tuua Europ.t. un solo Codice tollerabile di prorl'dora IJc.JJioni cbe ai ripulass~ro più convenieoli a togliere 
civile. quah:he parsiale mt•oda al progC'tto 11lt>ll80, c09J mi pare 

Se abbondasse il ten1po al 81 nato, a me la ~cit'DZ:l, Rnalogo a questo intf>nlo l'iadicare certi principii diret­ 
molte cose vi proporrei, un n1~todo piU ra,!.donl!YvJe, a livi i quali poJtrebhero a 111io av•isl) leoersi di mira 
cagion d'esen1pio, di eF-pr .. µriatio11i flirzal.P., ia sopprt•11~ nrll'introdurre qualche •ari.iziune. 
aioac della pubblica clieotclJ. Nelle cause pi:nali, a parte lo no:i farò parula di quelli empoJarnenti. r:be an• 
le eccezioni, non 'ii ha libt>rlà di p:lrola, quauta ,.e ne che J.11la di:M:U:J&iune che .; è f.ilt.i iu aJtro recinto giA 
ba oe• lib1·ri esercenti; nelle cause ci,·ili i p<H·1·ri, a seaibraoo aYcre proLal.iilità di tssere presi io esame, 
part.u pur qlli le cccezioai, slanno n1oho 1~1.:sso indir~el, e noo p3rl~rò, a ca!lioo d'ese1npio1 dcl 1nucto di fare 
priocipalmt·nle se al1biano a pi:ilirt! con uomiui lemi- le ootifie&J%.iooi tli certi 111i, deJJe 8enh·nze in specie 
bili per ahrzta di ailuJiione o lil'r polt·nza d'111lri~hi. a ' l)L'f m"glin as:1i<:ur•re l'f'rJ'l!ttO della u0Li61.!1t1it1oe atP.s.~a. 
cagion di est•mpio con un cau.:>idico o etio un patror:1- I ~i è DOldlO a que:do riguardo che il progetto ai scot­ 
oalore li quuli aLbiano fallo troppo largo assrgnamcoto lava dJI sisLeioa che tra On ora in figore di fare Je 
lopra la (orlur,a )itigiua3 'dei C'lit'Oli. Oolifica&ioni del(~ ll-llh~nze, ae deftniliYe1 personalmeole 

Ma io non mi propongo, I() riprh>, di censurare il alle pJrti. 
Codice d1 procedura, •· 1011.•nto adoper., l'opporlunilj Lo •lesso 6 delle cit•zioni per introduzioni dell' ap­ 
per 1lr1ngn1•re il Guattlasigilli (il quale a 1u11i gli OJlpO- prllo. Tuili qu0$li alti sono ahbastan•a importanti per- 
1itori ritpodc o tenlò di rispondert!, a me nulla affallo, cltè a roio avviso non 1i c.,nrond1no con altri, i quali 
1ebbene il mio diacono di ci;:nsura a' prioripH deJ Co.. arsuono, come 1uoJ dir1i1 fra J patrocinanti o procn· 
dice civile aia 1t1tn inserilo per intiero in 1'arJi fitior- ratori. 
nali dt•I regno), a 1'Dlgcre pure a me la dcsiderati111~ima Ma di qur110 lo non ro parola. perchè 1emhr1 che, 
parola sua, rhiC'dcodo;.;li con lo di quella colale aua Jet- m;dgrado le ionovaJioni fallti nel progeuo, vi aia iott<o­ 
tera circolare che ordioa agli nvvocJti e oi r.au:sidici siune di ridurrt! le cose a quel si11tema io cui già Pr3no. 
d'intJuss1re la toga, non so di quale stuffa, di quali lo poi dichiaro egual1nente cl1e d\,·ido l'opiniooe d1 I~ 
fregi roraita, di quali colori, di quali dimrosioni, nt-lla l'onorevol~ nostro collega S.:11atore Arnulra, di rui ap­ 
odienza dt:llf! Corti e <lei tribunali. Ma le sr~nibra1 1i- prcuo lo molla aa~aria nella pratil'a delle coaei giudi­ 
gnor Ministro, 1ia qu1·elo il lt>mpo di •pa;:oole~giare t ziarie, quanto al li1nile di competpnsa da assrgnanii ai 
(llorild). Il popolo vede di mal ocddo, e o'ha ragione ~iudid di mandamento, o quanto alla critica da lui fatta 
oon1ioi rlell'anno di grvia t865 Ytstire !criamtnle all:i dell'esleusione ni;:i.~i:;iore dat;t a qul'&'a compt·lenia col 
fu,r{.?ia di Mario, di Cincinnato, di Coriolano fl di Ca- portarla fino a L. 1500. Sono anch'io del parere rb, con­ 
millo. (Ilarità) •enga leorrla entro il limite, ntJ quaJe 1tUuaJ1ueote 1; Signori, ooo la toga dobbia1n., noi rt•dare dai ro- trova; e senza entrare a questo riguardo ia molte spie- 
mani nostri progenitori, ai!ibcae l.l &apieaza civill! nella gaiioni sopra l'indole rhe dovrebbero continuare ad 
pace, il VJlurc nt•lla guerr:i, lo. ~irtù 1e1npre, 11opraLuuo avere le attribuzioni del giudire di mand:imento, ;0 mi 
poi quella Ocrrtza invitta dt·ll'animo prr rui ai a<'nli. arrc1ln alla lt'1nplice con:-iderazione (atta valere daJl·o- 
vaao nati a dominare le ge11ti ~lrJniere, aurncìPnti a norevole prel1pinanle1 e 1:l1e accondo me ~ dt.'lla mas­ 
padroaeggk1re le proprie aorti noo 1nctlL\odolc nello ar- 1ima imporlan1a, cioè di ooo aJJarg<1re coo qo~ta t'llen­ 
bitrio di chiccbl·ssia. (BraL•o) sione di comJ)('l<'nz.1 la via 11Je proYe lcitimuniJli le 

Se ·non 'i piacei• la demorr.itia delle •ealimentll (ria· quali racil11H·nte entrerebbero con questo meuo ad 'in­ 
rità), e toi lro\'alc altro modo di trslire flfUriale pei 'aiicrtt le giudit!ature, e si avrebbe ino./rre lo svanca~gio 
ma~it1trnli più conf.1rme alla u~ani:t moderna, roncioa· di molliplic:ire certe rlaa~i di curiali, dei quali ii senU 
1iach~, sia d,·uo 1tnza ingiuria de'luoghi dove I• Ioga sempre il hioo@no di liberare Il foro dtlle giudic•luro 
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por gli inceuvenicnti che arrecano, per la poca fiducia 
che iospirano, 

lo credo dunque che a questo riguardo le opinioni 
manifestate dall'onorevole Arnolfo meritino tuua la con­ 
sidcraaione. lo mi lirniterè nel mio particolare ad ac­ 
cena.ire tre punti cbe mi sembrano di qualche ritlevo. 

Il primo riguarda i diversi generi di procedimentc ; 
il seccudc i1 modo di recare a defìnuione lo cause ; il 
terso alcune altre avvertenze in quella part~ del f.od1ce 
che concerne i modi dì impugnare le senu-nze, 

Biguardo ai procedimenti che aono a1n111eBSi Dt'I Co­ 
dice di procedura non •edo il motivc pl'r cui eiasi e­ 
scluso il procedimento sommario scmpliee cosi r.hia­ 
mato a distinzione dal proccdiruectc ;i udienza flssa il 
quale non può aver luogo che io determinati casi. 

All'incontro il procedimento detto sommario, il quale 
per sua natura accenna ad 011 corso più. sollecito delle 
cause, ma sufficlentemente aeeoinpagnato da cautele 
per la d.ecusaicne da faNi tra le parti, io non lo vedo 
molto opponunarnente regolato nel progetto ili Codice 
di procetlura con arer!c limitato alla semplicf' 1oatrria 
commercial ... B seconde me, questo l un errore, gi-nc­ 
chè gli stessi motivi che valJ:OOO per far desiderare SpC'­ 
ditesea nelle materie commerciali esistono in certa rni • 
sura anche per gran numero di altre cause la cui na­ 
tura è abbastanza semplice per non abbisognare di un 
luogo periodo di di-cussione e di quei termini più ampli 
da cui si regola il procedimento cosi detto formale o 
ordinario. D'altronde ~' secondo me, una idea poco 
esatta quella di distinguere oggldl la materia commer­ 
ciale dulie altre, rornP si sarebbe tallo nei \'ecrhi Codici. 

Ora. il movin1rnto coolmt>rcialc ba invaso, per cosi 
dire, Bli interessi di ogni arcra; vi è in tolti i gl'nC'ri 
di a(J'ari, in tuue le clossi dell• aodelì un as;olulo bi­ 
sogno di accelerare 111 1olt1zionc drlle Qllt'Sliùni ~he vi 
po.i110n11 es-:1ere pendenti, e di qu~lo bisogno vi è da 
tenere conto grandi:;simo nel sist~ma di prùcedura. 

Per conseguenza io non Ycd•> il motivo p('r cui ah1si 
ratta. per CO.:il dirP-, Qll(•ala dilTJlcaziooe dal Coc!ire di 
proredur:i togliendo late sori.;. di prorecHn•ento per uo 
grande numero di ~use e consid('rilndolo C'Ome eempli­ 
ceinrnte ecce1ionale per le cause con•mrrci::ili. 

Si dirà che queato è amore di 1en1plirità; ma la 
1e1nplicità io materia di leggi oon vuolsi rirercare nt·l­ 
l'ordine delle ider: bi:1oi:;na che la semplicitA ri:;ulli in 
tatto. Se i raui sono di oatura da ammettere qt1esta 
1e:nplicit.à1 allorJ Ila i>tnt", ai cerca una teoria, ai (;t 
una aperie di stutlio teorico di rhturre la lrgge ad un 
ordine 01rno complicato; ma quando ai tratla di norme, 
di ml!lodi di procedura cbe debbono oer<irc ad una di­ 
~eraa natura di int1·re:;si. lo &tt1dio di acmplicilà de,·e 
subor.linar,i alle •edule di mag~iore um:1à. 

D'altra parte le le~gi di l'rocedura •1•punlo da doui 
tcritlori t\JOO chia1oate /tggi oggtttivt perchè non fanno 
che determinare il modo di mettere io a1iooe i diritti 
dei aiogoli ei11a~ini; !oli leggi sono raue p•r adan.roi 
alle .. ig•n•e delle diverse nature d•lle r.ause. 

'"' 9 7 

Piutto:1to si do,'rcbbe i:u.lr1Uarc come rt>gola generalo 
rauda1ncnto piiI semplice e sommario iovrce di adot­ 
lare per 1uot10 ij;l.!Ucrale 1:1 tonna ordinaria, la qu;ile ei 
al-'plira a un 1ni11or nucuero di inLere.>si. 

Dello qoe::to quanlo aJIJ (urina di procedi1ucoto, ora 
pJs.sO a parlare della lrallaziooc delle cau.3e oell'estreruo 
sladio io rui ee ne atteotle la decisione. 

In qul'sto at::i.dio d ~1 prvcc1li1nenlo, qnanJo cioò le 
parti hanno sumcientelncnte isLruito la causa, viene 
qu<'1Ha a porktrdi al t'Ospl'ltO dei giudici. 

Oril io lt:ng.,..prr ferino che iu questo ultimo pr­ 
riodo, aia neccsS:Lrio cho si con:1er,·i nella procedura lil 
maggior on1ogcneità, lasciaolio che le parti racciano 
esse 01et.lcsi111e J'uflìcio di r(•!atori avanti ai tribunali. ~ 
Credo elle sia nell'inJule sl<·ssa delle r.osc che, aiccolne 
sono le varli 1nt.:dl':tin1e che istruiscono la causa e che 
bao,10 queslo cariro di ao1n1ninistr;.ire al giudice le 
prove dei ralli eia~ ;ueeriscOOJ e gli ('i:Jtrcmi dt•ll'aziooe 
che propo11gunu. cosi per egu::il ragi11ne il p;,itrol'inatore 
dtll'alture e qu~lliJ dcl cunveoulo, as,unio110 riap~Hi~ 
va1uente l'uOh:io di E:sp,,,rre la cauaa avanti 111 giudice. 

Questo è, 8~1:011ilo cne, nell'in•lole dellJ nostr11 _ 11ro­ 
c~dura. 

Quando in,·ccc si trova la proceJur..i :irrirnta a quel 
puot.t. e. si vuote che la causa sia rifrrila da unoJ d1·i 
giudici, si ra cl.Isa che v;i soggcltil a molti ioconve- 
nico ti. 

~1lD starò ad enumrrarli· dislintanirnte, ma è certo 
che mJle ai preparano i patrocinatori a discutrre uo:i 
causa quando ol momento che avrebbero b:oogno del 
au:;sidio dPgli atti:di proce1lura, del ausailliù d1·i docu · 
menti, aouo obbligati a apropriaraene e d~~orro tutte 
le c:irle o gli inh·ri volurni in:m::ioo di chi deve assu­ 
mere il cari1·o~di.Rcla.ture. 

Questo, a mio avviso, denota il vizio iolrinscro che 
rfli~te in qu<·ato si~lema; Jaddoie quando c!iSO taccia 
il suo corso natur::ilt·, rbc cioè, termi11ata l'i:ttruttoria 
qutlla parie la quale si cr1~Je rornita dei mrzzi ncc~ 
&ilri faccia iscr: ... ·ere la causa a ruolo, e quindi si pro­ 
ceda all::i aua estrazione, è mtJlto mrglio assicurato l'an­ 
Jamenlo rcgulare ddle couso. 

Il sistema di d.·pulare rel•Lori ~ lo~alo nrl progello 
C011l8 UD mezzo Cbe alabilisce una specie di legame (ra 
le pirli cd il giudice. 

Io non iutendo veramente quale imporlania si possa 
scorgrre in que~la idea: non è il legarne che vi debbo 
rsiBlere Ira le ~orli ed il giudice quello che potrà in­ 
fluire ad un più C'Satlo apprez1:i1nento d1·1le cause. 

Bisogna che la cauJa eia eapoeta da chi ba il n1ag. · ... 
gior intPr<'SSo di Carla conoscere in tutte le aue p::irti, 
e;qucsto: int•·resse p1·r ctrto priocipaln1ente ri:tiede nei 
litiganti. 

L'opcra.~di un rt·lalore, il qu;:i.le è stato t1tranPo al­ 
l'istruuoria~ dt:>lla;cauBa 1ino a quel momento, oon;può 
sicurt&mento _che a costo di: gran fatica~ 'l'ag@iungt•re 
quella pieaa cognizione con cui ai presenla la causa da 
cbi è alalo occupalo nello islrurre il giudizio. 
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Queste sono, :a parer mio, consi0h·r:i1ioni le qunli do- · 

vn-bbero prr aè vatutursi: ma il sii:lema opposto, cioè ! 
· I 1· . ' I quello di deputare un relat rr m rego a ori marra, e: j 

cosa che h i contro d~ sP m0.lti. inctiO\'<·~ienti. . . 1 . Lungi che questa s1:i la miglior maniera con l'UI ti ; 
collt-gio d!_•i giai1ici sia 1111·~so1 co.ne si pretende, in J! 

groirlo di applicar l'attcnaione propria ai divrr!li punti 
di questione sui qunli la caut1.\ si <•{!gir3, riesce a.,zi 
contraria allo scopo, rnentn- concentrata la rcsponsabi­ 
li!A in oo 11010 dei giudici. 13 r1•spons:itJilità drgli allri 
no rim ine affi,~vul;ta, e si introduco una sper-ie di im­ 
Jllicit:t confldema nella rel.nione di colui che si supp -ne 
abbia 1npglio s{udiata la causa, 

~oa si può poi a meno di riconoscere come ecn un 
personale così ri:1lrt•U•1 quale è qucl:c a cui si pt•n!!a di 
andare ridurenclo le Corti, con .un peraonnle il qu.ile 
frequentemente è composto di uomini per la nu t~ e 
forat! più rlella met..>t f!ià tutti in ell 3s~ai 3vanz:lla, non 
1i p issa spl'rare uu · lavoro atti,·o qu;,de si r~ige UP,I 

ru l\·irueato orlii•rno 1l··gli afT.1ri. r\cre=-3ariame11ht i ri· 
guardi i quali 110110 altro rispl·lto sono l;1olc \'(11te 1!0,·uti 
a chi men') l! in gra:to d1 fJre m ·Ilo lavoro, fanno si 
che le u1lienze saranno a s1enlo fùruite; e cE-rlam1·ntu 
non 1i a,·rà un co~o di afT.1ri altrt-tlanl.J 1ol11'rilo ro1no 
qul'llo rhe si p JtrcLhe avl'r<' co11tiou1ndo a lasri.1rc il 
carico ai patroci11aloJri dl f'~porr1• tanto il fatto ro1nC' il 
diritto dC':Je c;:iuse rispelli\e. 

lo poi non so a qual fi.Jole si po911.i. dire 011in1a qarsla 
inO'l\·azione. Dacrhè è stato pron1ulE;ato il Codice ch·ile 
AILt•rtino in Piemonte e da q1.1cl m'lllll'lllO apiiuuto iu 
<'lii m:i~::;iore ai fl'Cfl il mo,·i1nento d1•gli alfari, cessò 
l"ufl11·io dt-i rl·IJt~•ri. u ai i:1tituirono nuo,·i a1ùdi. di pr.J· 
r€'dura. 

Da qnt>ll'islanh!, e forse anche ri11:iltndo (1iù iudielro, 
il 1i:iten1a dt>i n·latori a,r,·a ci·a:tato di <'118l'~ in vigore. 
Qualt~ rJgiooe ,j può es.acre ora per inlrorlurlo nu1n·;i­ 
menll! '! 

Io suppongo che l'i1nil.31ione di una pratica del foro 
o;ipulilano p•Jl:4ll avcr,·i iulluitt>. Ma è sin;;ulare clJe 
que&tJ pratica si lrovi io orto prt•dsa1ne11te col Codice 
atrs!to dl·lle Due Sicilie. 

Il Cudire dello Due Sic;Jie per la JlNl<'i·dur. ~ •n<or 
più 1lt·I Codice io vij!Ore aell~ anlid.1e pro,·incie con· 
forme ai detiami del Codire fra11cesl', la cui proceJurn 
aj suol dirl', ~ lolla di udil'Ota, e in questo Codice esi­ 
ste appunto, co1ne f':tiale pure nel CoJicc dclii! Due 
Si•:ilie, il ais1ema aff.itto diYtrso di 11u1·ll·J clic vi si 
propou .... ~ lo •t~so 1i.:ttem1 cht! viJ.;l' tra noi. li.i sem· 
bra che in1eo3ibilmt!otc siasi iolruJ'1llo J'u:10 dci rela· 
tori per una. certa pr;ttica Ji cui f.Jrsc si pvtrà tro\·are 
una norrna iu on certo qua·l~·roo 1ti d1s1·ipliue che n1i 
-venne oilli: n1ani n1·lla circostanza in cui rui rl·C.ti a 
Napoli pE'r cooo1t·1 re 1°:Jotla1ncolo di qu1·lle Corti. Que­ 
llo qu;:iJt"rno couliene una aper.:ie di tli1ci1•l111;1 JiartiL'O­ 
Llre colla quale si \·ennl! rif1..rn1ando il dis~o"0lo dl·I Co­ 
dh:e ate,:;so. Ora io credo che in una proceJura 11t..il.Ji­ 
lita dall3 leggl' non si po8S:JDO iulrodurre 'ari.J1iJoi twì 

facil1nt>nt". Toglirre di Dlf'ZlO quei rl·latori non sar('Lhe 
in aoslaoza rhc r!stabilirt' quello che esiRte prl"sso di 
noi, ristabilire qurllo rtie a tenore d1..·I Codice d'1vr1•bbo 
esi~l1·re ancUe nelh~ pr•J\incie n 1poh·lanc. Ed ~ da no. 
lare che qncsto si.:5tC',na r.hc era in 1igor" già, com•~ ho 
arcl•n11at-1, sin'-1 dall'ept•ca drlla promulgn1ionp del r.~ 
Jice Allierlion e4 ancbc ontrriormt•nte, ques10 'sistema 
di J;isri1rc la relazione ai palrorinaoti fu 1i·sui10 tanto 
O<'i Ccdire di proc.dura del tk55 corno in quello dcl 
18à9. Ora, !o non comprendo romr un sisle1na di prc>­ 
C'l'd11ra chl' non ha ratto mala prova e che è etalo 111an­ 
lcnuto &UC'ressiva1ncntc io du~ Co.ti ci. pos:;a :id un tratto 
ve;1iro cangi1h> senza gravi O)Olivi; ed allorch~ lun~i 
<"he qupi;ti gravi motivi ruistJDO. mi srrnhra iivece ab· 
ha&lanz;i di1noslrato come il toru;:irp al 1i3tema oppl)Sto 
do\·rt·Lbe con~idcrarsi c•.;me un vero rt-~resso. 

Egli è r1•rto r.ht•, fra le cause da giu4icarsi nf!i tri­ 
bunali dopo J"oniOt'azi1>ne, vi earanno rause lt• quali 
abhis0gnt•r:inno tjeJ melorlo della relaiionP. 

K a qn••slo riguardo io non ho che lt:i r;:im1nentare 
le fJUBe dcl contenzioso ammioistr:Hito lf' quali st·nza 
dnbhio non potranno trattarsi in allro modo, cho mP. 
dianle una relaiiooe da f:irsi da uno df'i ~iodici i ma 
appuotn il dov1•rsi già a<l.il1are uo cariro siff-1tto per.1, 
~iudici 01·1!3 n1ateria dt'I cont•·o1ioso an1mini~trativo. 
n1i p3re rlle d'1'r"hbe ~s"rP. una ronsiJ1~ra1ione per 
non eslt•ndcrlo i11rlirT1•r1·ntt1nci1te anche alle altre caosP, 
td ag~ravare notal.i101eale in questo modo il Ja,·oro 
dt·i membri d .. i tribunali e dt'lle Corti. 

Al'c1·n11ai in ultiT10 Ju,1@0 i qnell:i p.1rte d1·I Codiro 
rhe rii.;uarda i modi di i1npngnare le st·nlt·nzP, e 1u~r 
']Ul'S:ll> rispetto, io non bo che a rendere on1;i~sio alle 
nf)r1ne, a parer mio, molto opportune che rurono ofr 
brarr.iate in n11h•ria d'app1•Jlo. 

Mi p;:ire che tali nor1n1? abbiano 1Pmplil'h·<1to ·quello 
che potrv3~an<'oro r1~1·re meno chiaro, e meno pre­ 
l'.i:!o 11t·I CoJir.6 dl'I 1859, e che alJhiano anche cor­ 
n•llo certe paniidi io1prrft>Jic:oi di qurl Codire; noo 
n1i tt•111hra p1:rò che la co13 atia e~ualmt'nte quanto 
~t-:li altri m(:di Ji impuj:!nar le• l<'Dlcnie, rui 11 dà il 
nome di revoca di t1ent1·11za e di fH-ssa1ionf'. 11 1ti1tema 
trnulo per le Jon1andc:di re,·oca di st·ntcnie. cu! 
r~lrinf?1·rc i c;:isl di qut:sl3 rt·Yoca clic 1i conltnrvano 
n1·l Codice dt:I 18:.S e 18Z>9 ed ... erao.1 di nhrihu1iooe 
~1ro51ria dt·lla Corte str&"'a che ha pronuncialo la 11·0 .. 

lt·oz3, non 01i pare che sia alato un p~n&h·ro molto 
opp•)rluno. 

Si è in queoto pr<•gello di Codice limitato un tal 
1nt-i10 oil c:1so di dvlo d~llJ controparte, per <'Di la 
deci:i.iuue èwauata sia opera di raggiro; oppure al raso 
di Jur.urncali rilru..-ati di coi non si:1 ~talo pvssih.ilt9 jJ 
valt>rai pt:r (o.no pure Jtlla parie cunlraria. 

St•couJo mc, è rt::1tring ·rtt di lroppo Je 1UriLu1io11i 
d, Ilo Corte d·Ap~dlo in tal parte. 

\'i ~ouo ;.l:ri ca11i i qu:ili h:inno figurato 6nora lra 
i n1czz.i di rh·o.-:azi-..ne t·hc è 1niglk·r <'OOSiblio a mio 
treJ1·rc stiauo in qu~sla 1rl·ru, che D• o in qurlla d1 Ila 

98 



- 2778 

SE!IATù DRL REGNO - SESSIONE DEL 186:!-M 

Corte di :Rè8a1ione in cui il progetto di Codice di 'proce­ 
dura civile li rotte tragferiti. Senza entrare in troppo mi­ 
nuti particolari 1 io indicherò solo cbe ei tolse c'tilla pfrra 
della rìvocasione, e ai. trasportè nei mf'zzi di cassaeione 
il rt1ao che non ai 1i:i pronunziato su ruuì i capi della 
dom:i.nda , che ai aia. giudicato oltre la domanda , ed 
altri simili comprese quello dt·lia pronunzia sopra l'ee­ 
eeslone di C1Jaa giuclir.atd. 

Io domando quale nri l'•trello di queeta traslazione 
di competeusa. Secondo me è quello di snaturare in 
parla le allribuzioni della C( rte di C.il881ZiOne, 

Ho IE'llO con gr .. ndiu;ma attenzione le considerazioni 
avohe ot-lla esposizione dei m>1livi riguardo alla iatitu- 
1iono della Corte di CJ1111a1ione , e mi è sembrato che 
T•·ramente ai sono 1vo1Li gli argomenti piiJ importanti i 
quali debbono re~olare I' isriturione della cassanone rer 
fari• rerrispondere al sue scope. 

M" nella parte in coi si vuole poi traaf1Jrire alla cas­ 
tazioue cene aorta di rimedi , di ml•zzi da far Talt·re 
ronlro le eenteuse , io trovo rhe ai ~ confuso ciò che 
à mll'attrlbuzioue della caua1ionfl cuo ciò che 6 nel· 
l'auribusione d1·i tribunali i qoali giudicano del merito. 

È •ero che la c:iua1ione aerando 11 1i1tema mante­ 
nato nel pe.geuo, e 1apirotemeoh• mantenuto, oto pro­ 
nuns'a mai nel merito; uuleameute annulla le at·ntenze 
per i v;1ri motivi rhe sono 'proposti e che ravti,;a al.i· 
biauo a pro<turre qu.·sta ronae8ucnia ; mn egli è rhe, 
quando la caseJziooe ~r,e d04 quella sfera di aua h1pc­ 
ziune, che consiste nella \·io1laz.io11e dt'lla legue, o nella 
tals.a interprttuiooc, e r.he si tuole andare 1d esaminare 
ff' ai è acrord.1to di più o di meno di qut Ilo che ai è 
do1oaodalo, e ai apre la lia ad altre ailnili indagioi, 
quinlunque Il ri1ult.1to non sia che qutllo .:li an,1ullJre 
le 1rntenze , di fiiUO 1i viene a infondere oclhl cass:i- 
1ione un'indole diversa da quella, che ·rff1·llivnmt'nte 
deve avt•re ; voi avrcle "cmprc più asaottigliala qu('lla 
distinzione cbe hi.ste lra le Corti che gindh:ano tra le 
parti, e la Corte di c.u.sazi1Jne la quale dtve en.-re una 
i1litu1ione aoiumentc fatta prr goarl'Dlire l'l•1aenaoz.n 
d•lla l•gg•. 

Se dunque prima questi c1si partirolari di f:ir riro­ 
care una 1entenia si 10no p 1tuti esperire, ae aoo ai 
tratta di aprire nuoTi mt'1:&i diversi da qu('lll cht prima 
esistevano e aolan1ente si tratta di T~l·rt ae del.bano 
qut>1le allribuzioni ~ompetere piuttosto •Ile Corti d · ai:r 
ptllo, che alla Corte di cass.t1ione, io non nih·rò a 
pronunziarmi percb~ ai mantenga a quc310 rigu:trdo il 
1ii1lt>ma, cbe è et:.tto einonL in vigore, il quale mi pare 
che aia atto a pr('venire appunto quf'i pericùli l"h6 oa­ 
tcano dall'esttndcrts la srera della t11Ua1ione ruori dtl 
proprio i11tiluto. 
L'istiluto della Cori• di ca .. aaione è quello di ... ere 

il più grande baluardo dt·lla k>~i•lazione ; ae ai •uol• 
lntrodur'i l'igpt'sione sopra le domande particolari nei 
1ingoli cui, se ai vuole inlrodurrP. una rellifie.ilione 
dei Riudicati per la naturil di argomeuti, che non 
banno ruaoluto corallcre di violaiiooe ddla l·@~·· io 

r' o " " 0,1 

ltn10, rhe qurlla tenclen7.a , che ei è notata io 
Italia di srolzare i fortdarnf'nti di quPSla sapiente isti­ 
tozi1,ne, ai andrà &<'mpre più manifestando, e ne na.­ 
sr.rranno inconvenieuli i quali ne inrt>pptranno l'azione. 

È incluhil;ito, rhc pt>r otten('rt' gli rfft:Ui s:ilutari rlellil 
c~aen7.ioue bisogna leniJt•re ull' unita: en quPst:i i1titu- 
1iooe non sarà conct>Dlra1a, non dari 1nai i risultati 
chP. è rhia1nata a dare. 

Ora 1\-stcodrre la sua a1ione nel momtntQ che ei 
mira a rendt>re uoico il centro d1•lla rasaaiione, li ae­ 
ronrlo me aµirt"'in senso ufl'.1tto opposto a quello c ... e 
dt•vc prrfìJ!12ersi in questa parie la lrgi~l~7.ionP. Quindi 
io credo rhc il Codic~ di proct'dura J1bl1iRogni nnrbe 
in qutsta parte di qualcbP. r1nendam"n10; io non rsi­ 
terci a dire, cbe trovoindooi i <·a.qi dtlla revora di srn­ 
tr.1110 chiaramente dr.lrrminati dal Codice in tigore 
pr"rlamato ori 1859, rhe per contrO f'SM>nd1 I casi 
che r,.rmano la co1npel<>n1a della ca .. s.11ione pore de­ 
ter1ninatl, prrch ', se non trro. ai trovano chiaramente 
indirati ucll"artirolo 588 d~I Codice a.ltuak, io farcio 
voli pcrch~ queeta determiot11ione eia mantenuta. Avrei 
on:ran1tnle da aizgiungcre uoa 11:irol.i sopra il 1is1ema 
che preval:1e nel CoJir.~ di procedura rf'latitamente alla 
aes3ione dei ricorsi che 1i tuole esrluaa dalla rassa­ 
ziùnf!. Ma è questa tale cootrove~ia a.Ha cui deHni· 
1ioo~ non bo la presun1iooe di avf!re pari le rorir, •. 
de1idl•ro rbe sia o~~rllo di meditazione di uomini piil 
di me compPlcnli. Tutta"ia se l'r11=lueione allualroente 
può avere un plausil.iile fondamrnto nella cirr.011Lanza 
che ooo ~ unificata la Corte di caRS:Jti1>ne, e che per 
conar~Ul·nza sia piU age,·ole che le eing(lle Corti po•· 
sano trall1tre 1e111a il prelimin111re di una rla11e di ri· 
corsi gli wfT.1ri che prnJano dav;ioti di f)ase, io credo 
per6 eh• l'ut•li!A di qur•I• eia••• po9"a fan1i mnFgior­ 
mente arntire ritornando al sistema d'unil• della Corte 
di rass;iiione. 

~ quealò, io ripeto, lo aropo a cui tutti gli aforsi 
dl•bbono iodiril1arsi, 1e 1i •uole rendere lu ooslra 1t~gl­ 
rla1ioue cornpiuta anche 1otto questo rapporto. 

Sigoori, io bo !orse abu53lO dell• booll del Senalo 
oeu·entrare in alcuno diaaroine che potranno 1embraro 
di una natura an pa' apeciale, però bo prOi'.urato di 
non ll)CC'art ae ooo quei punti che polevaoo pree~n­ 
tare qualcbtt maggior importanu, omeUl'"Odo alcuni 
particolari che nello sll'llBO pro~euo del Co•lir.e di pro­ 
eedura avrehbero potuto a101ncttP.re qualche rtuifica- 
1ione. lo crvdo pt~rò che tolendosi avt•re un si11te1na 
di ~iuris·Jizione che in Italia possa Tera1ne11le rispo~ 
dcre ai bisogni, e che tr11purtaodu orll"epoca moderna 
i gr:indi concetti sulla giurisdizione cbe avevano i Ro· 
mani, rie1c1 adulto alle rsigenze dei tempi nostri, non 
1i pnua facilmenle laaciilr~ da parte qul'l 1isteUJ& che 
allo:lhntnte forma QOiJli la bA&e senl·rale della giuri­ 
ad11ione d1·lle provincie ilitliRnr. 

lo crt:do potC"rai sostenere cb8 gli 1for1i che 1i Y~D· 
nero fac1•11do in qut·•te antirlle provincie dal 55 al &9 
per dare allil procellur1 c1t1le uu iosie1uu ragionato e 
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compiuto, possano egualmente aer,ire di oorn11 1i le­ 
gizllatiJri 1llu11li ; ed io desidero che se ne leni;;a conto 
allorché ai dovrà mettere io esecusione definitiu il 
Codice di procedura, a cui dei rimanente io beo •o­ 
loutlerl do il mio voto. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando lo 

narole, 
Presidente. La parola è al aignor Ministro di Gra· 

zia e Giustiii1. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo 1000 lieto 

davvero che la discussione de] CoJir.e di procedura ci­ 
Yile abbia porlo l'occasione ad alcune avYertenze mollo 
&88enoate cbe uo udito dai varii oratori preopinanti, e 
tanto più io mi compiaccio in quante che un Codice 
di procedura citile non ai prctenla con quel carattere 
di aoleanilà direi quuei che appartiene al Codice ci­ 
Yle; per gui.;a cbe ei poirchbe dire assolutamente in­ 
tangib.le nello sue parti lolstanziali. 

E a qn-sto proposito opportunamente nnche avver­ 
tiva l'onorevole Senatore Piur-lli doversi ua Codice di 
procedura noverare tra quelle le~si che ii B··ntham 
chiamava ltggi adjelliv•, epperè emendabili plu Iacil­ 
mtale e rranr;amrult•. Ciò posto io noo ('OMO che (ar 
plauso alle avvertl'nze falle parucclartnente dall'onore· 
vole Senatore Arnulfo in quanto peculiurtneute richiamò 
l'attenzione. dcl Senato sul aiatewa dtJl'iutimazione dt·llo 
aeutcn1tt dl·Uuilife e degli appelli esiaudio, ai procura­ 
lori anzi cbe alle parli. 

lo convengo io verità es.ere questa un'innovarionc 
pericolosa nella quale bisogna andare mollo riguardosi 
per evitare, come egli notava @iuttl·1menle1 i due viii 
oppo1ti, e trovo che il Kistema medio cbP. egli prrsentò 
aare~he loie da 1oddisrare veramente a tutte le •sigonzr, 
ciuè di e"it;1ro il pericolo di uri~ aorpr~ J1c1d0Yc ai 
1cguisar. 1uolutameate il 1iatema df'll'intima1ione ai pro­ 
curatori, ioscieate la pdrle, e l't1.ltro poi di notiHr.arc 
ogui qualuoque 1enten1·1 .alle parli, che cagiona dispendi 
infiniti. 
lii pare quindi che il te111pcramenlo anggerito lor· 

nerebbe opporluoi~i1no, I! aollo qu~LO a..Jpt>Uo io non 
potrei chd aS1iumere l'iulptgno di occuparmene 1eria­ 
menle oelJJ rt•yii1iooe dcl Codice di procedura ci\111,.i 
usando d•ile !ocollà che mi nrrehb•·ro d•il' articolo 
.econdo della ll',cgt. ed in qut>Slo lavoro di rcviaiont 
mi farb drbito di io,ocare il toncorao d1•gli onorevoli 
Seualori, i quali banno 11udiato prufundaml'Dle le que­ 
aliooi cbe 1i auengooo • colai materia. 
Presidente. N 10 mi retta che a porre ai voti il 

N. 2 dell'articolo I dtlla h·ggo rolati•o al Codice di 
procedura civile. 

Chi lo appron, sorga. 
(Approvato.) 
Pauo ora al N. 3. 
• li Codice di commercio Albertino del 30 dic.m­ 

bra 1842, con le modificuinnl derivanti dalla log~e 
d•I 13 aprile i8o3 auilo il'ttcra di carobio ed I biglietti 
all'ordin•, e Ù•ila legge deil'8 agollo 18M ani niedio 

tori o Bl'Dsali di comm.,cio, •oppressi gli articoli 5, 8, 
663 a 685 dello ateaso Codice o con l"aggionta degli 
articoli 189 a 19~ dtlle leggi d1 eccezioni per gli of· 
rari di commercio delle Due Sicilie relativi agli ordioi 
io derrate. • 
Seootore Slottc>.Ptntor. Domando la· parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. Signori. Una parola P"r 

6ssore l"attoozione del s.nato e dcl Guardasigilli in­ 
torno alla legge aui !aliimroti. 

Ognuno di noi appreodt>va inttio dall'inrnnzia che I'~ 
pera ddla risurrezione 6 opera aopr•nnaturale. (J/ovi­ 
mento d"allt11:io11t) 

Questo grande verità lrovtrebbe una trceziooe nei 
UJcl'('anLi falliti, 1e non foue rbe Liii morti eoao le lanto 
volte piO: apparenli che vett. 

[.., vidi uomini Yiti trasportare e celare entro una 
eellitnana gli Olfgrtti più pre1ioai del loro commerr.io, 
la l('ttimana apprt'l80 dicbiarar1i morti~ ralliti (•;ride), 
dopo pocLi 1ne1i risus<'ilar'! rucdianle un accordo col 
creditori, il giuoro rionovellar1i altre due volte, e ri~ 
sorgere anror:i pieoi di vita e più vigorosi che mai. 
(Jlarit•) 

Sia1no alla vigilia di recarci alla DU\lfa capitale. 
· Vtdrà il signor l!inistroGuardusigiili, st !oBSo ora pre­ 
senlA, ma non ~ (•i ride); vedrete talli· voi a quanti 
piacerà di n1orire io Tllrino o in Genova o iu Napoli 
per risorgere in Firenze, se non gloriosi lropro, corto 
trionfanti auoi. (/lorild) 

Un ~elio in~egno acri••• una commedia int:tulala li 
finto ammalato. 

ICJ do1oanclo huonamente per quanto tempo ancora 
debba l'Italia assistere alla rapprt>tent:J:riooe di 1110 01cena 
co1nml'rlia, e 1e n..,n gio,·i furti una )l'gge per la quale 
ai /fnli morii, rgualrnente rhe ai ben n1orti una volta 
avo sia nè posi;ib1l~ o-~ lecito risu1eirore inaioo al dl 
della universale risurrezione. (llari&a generaUJ. 

rarit ooei. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Se non •I ha altri che chiegga la pa- 

rola, inetto ai toli il N. 3. 
Chi lo appro1·a, aorga. 
(Approvato.) 
• N. 4. Il Codico della marina mereantile, cbe co- 

1ti1uisce !"allegato A. > 
Su qu .. to numero non A in•critto alcun oratore, ep- 

p.,r.iò ee non ai domanda la parola lo pongo ai •oli. 
Chi lo appro•a, sorga. 
(Approvato.) 
• N. 5. La logge por l'eaten1iooe alle provincie to­ 

acane del Codice di procedura penale, che costituiico 
!"allegalo B. > 

SPnatore Slotto-PIDtor. Su qoeato uomero io •orrei 
(aro UDI utilissima OISt"aziooe, per la ')Olle sarebbe 
necessario che il signor Ministro Guardarigilii udiaso, 
ma non e·~ ..... 
Presidente. ~ 1tatò chiamato d' urgenza fuori del 

Srnato, ma opero non l<lrdert a rientrare; Intanto ella 
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può fare le sue 011~erva1ioni es11rndo presente la Corn-1 
missicne, 11 quale pure può rant•ne carico. 
Senatore Slotto Plntol'. D• ua degno m,1giolr•lo e 

di molta esperiensa ap; resi che il Httsare i giudici delle 
Assisic per giorni quindici reca :ill'Erario ono scapito di 
lire trecentomila, o poco meno; inlperocchè ti ai com­ 
prendono I giorni della domenica e del lunedl ne' quali 
ai ra feria,. e nondimeno si pn~a la indcnnuà •. giu­ 
nti. La S\·iut"ra infatti, accortasi del dJnD , ba mutato 
metodo e ba rit1Lrt•Uo le .\.ssisic a gi\)rni lredit·i, 1 ce­ 
minciare dal martedì della pri1n1 1etli1nana e tenni­ 
oancto nel ubato dl·lla 1ellimana 1ucce11iva, nel quale 
1i rimandano a casa i giurati. 

I.o steuo magitar.ilo consid-rcva che se si ponesse 
I'obbliço della cari. dJ bollo agli anocali i quali do· 
mandano di essere retribuiti sopra i beni degl'imputati 
ml•ssi a sequestrc, e se ai fermasse un emolumento p<'r le 
lnstanse di prescrisicne contro le sentcnse, lo Stato ai 

. ,,.,.an1age1erebl>e di una rendita di lire ariceotomila al- 
meno. 

lo non 10 feramente qnaolO ci aia di •< ro io quel 
calcoli. Dico che Il megistratc al quale accenno è .tra 
coloro i quali, per io,·ilo del Ministrro, posero mano a 
OD di .. •gno di tar>ll'a giudiiiaria che non è elal~ fin qui 
messa io atto. Dico che queste e eomigliaoti quesuoni 
m'·ritano di essere studiale. 

E molle eose ••rei a dire dc' giudicl istruuori, Pl·r· 
ehe dipendenti dal procuratore dl'I Re ? Pcrchè amo­ 
•ibiii I Do<e sia qui la saraoiia dr Ila eodelà e do·gli 
imrul3ti' Pt·rchè non polr3ono delegare pe' procesòi 
de' reali commeai ori luogo dl·lla loro rcsidl'n&a? Es· 
aendo ne' capi-luoghi mnggiore la aicurezze, quivi ei 
con1mettono prr lo più i rt'ali minori, ma io maggior 
no.nero per la lrt•queaza ddla popolaiioo•. Onde a<­ 
•errà chr., di rfgola, la islru1iooe dei procesai pei reali 
maggiori oarà affidala alle cure esclusi•e dei giudid di 
mandanlenlo. E per ul1irno, perchii non fare un capo 
islrullore d.ippertottn duve 1000 iatrullori? Pt>rchè ooo 
part>g~i:trli per grJdo e pt"r 1tipPndio al prucuralOrt! del 
Re! Allra "ulta toccai di quePle ccat, e l'onorevole 
Pi11a11('1li, allora Guardasigilli, mi dova pieoameol~ ra­ 
gione. Ila nulla lr.llaolo io ••ggo mutato ori Codir.e 
che cl 1i prel('nla, e il P"S~io ' che il Guardasigilli, 
parlando ora ron altri, o non mi ode, o fa mOBtra di 
non adirmi. (llarild gt•tralt) 
Pl'ealdente. Nua ml rw1 che di mellere al toli il 

N. 5 dell'ari. I. 
Chi lo approH, •oglia sorg•re. 
(A ppronlo.) 
e N. 6. La legge per l"rslensione alle provincie IO· 

1cane drll'ordinamrolo gluditfario dei:t3 n<. vembre IS:•9, 
e delli legge aueli aliptndi dl·lla u1agii;tralura1 del 20 
dello ate~o mt~, che costituisce l'allt"g3lO C. 1 

Anche on questo aOrgalo ~ inscrillo il Senatore Sioll<>­ 
Piolnr. 

Senatore Slotto-Plntol'. Signori Seuatori, molli di 
•ol baooo, cred"io, a queal'or> acorao coU"occhio il C.. 

dice di proredura civile che reggrrà per lrmpo più o 
meno lungo le !orme de' giudiii ne' lribunali del R•~no. 
E lode ne aia all'ooore1·ole Giu•rppe Pisandli che i di­ 
aegni co1upi11ti di due Codici arppe rasllf'gnare al Par­ 
lan1ento1 a:1sai miglior .. , pt"r mio atfi&O, Miui1lro di 
Gra1ia e di Giuatiiia Pgli, che dei Culli. 

A me ~ parulo com 11e'ldabile q0t•I Codice sollo al· 
runi ri:otpetti. Nè di1·0 pt>rò che non aieoo io rgae mro<le 
a corr1•gg<·re a~ai, af\·rsnar:hè an1i t"llO non adempia 
grao fauo allo acop.J di un CiJdice di proceduriil, di n-o · 
dere cio~ J..-d1apenaazione dl·lla giustizia aemplice, 
pronta, sicura, poco diAp1·ndiuaa. 
ii. qU<·llo cbe ~ strano p1·r ogni verso, on Co<lice di 

procedura ci ai presenta i11nan1i che s"ahUia una legge 
comporl~v"le di orgaaamt>nlt.> giudiiia1·io. L'ordine logico 
é capovolto. B ln,ero, prima queatiooe oc' giudiz.i 6 
cAi deliba rendl're giui1li1i:'1, appreaao, in 9uul modo: 
l'una drlle quoli quralioni l"allra pregiudica. Po~namo 
eh~ sopra altre rond~n1enta dc·bh::inai, aicrome io i>('nso, 
e altri meco, ioataurare le giu<lirature di mandamento, 
o che uo esame più diligente consigli di schiantare i 
lrihor.ali di cirrondario; a qual pro, dico io, ci 1i trac­ 
ci• il modo dt procedt·re davanti a giudici, I quali o 
pili non saranno, o nranno lnll'ahro dt quello che oggi 
sono? 

So non che io intendo per ora alrignere priacipal · 
mente il mio didCorto ali• parte euen1iale di ona legge 
di org;inameato giudiziario, a quella cioè cbe riguarda 
il diriuo e l'ordine delle promozioni Dt.'lla magi:.itralura 
giuitir:1ntc. 

Signori, toi lo sapete, 6 illu3ion~ la libertà, 1ogno e 
ombra Tana lo Slatulo seo1i\ la indipendrnia inlir-ra, 
compiuta, pienissi:na rie' ma1istrati. NI\ indipendeor.a 
possibile sarà mai finchè il lliniolero Pubblico, egua­ 
glialo al corpo giudicante, aia on •grnle dirello del Ge>­ 
Tt·rno; ftnchit il giudice n1Jn ai:a, meglio che di nomt, 
inamP"iLile di fallo; Onch6 la pro1no1iooe non gia un 
diritto crealo, rir.unosriulo,-protello d..illa h·g~e, an1t­ 
cl1è un f<AvOrd moth·ato dallo arbitrio di un Ministro. 

,\ aconci ailf"Ui provvedtJ essa la lt>gge dl'I t3 ocr 
fembre 18à9 che 1ti lratta di tstcndt•rc a \IJUa la peoi· 
1ola? P•nsol<' ! Il llini;lero Pubblico pari•gFialo al giu­ 
dic·e, amuvihile, manegl!?e\'ole a toglia di chi f'OVero3, 
iniziatore earlu~ivo e arliilro dt•ll"azioot- penale, fa pM· 
aione sul corpo gio·'iranle il quale non ba mezzi pro­ 
pri e giuddici a tenerlo dt·ntro i n:iluralt 1uoi ronOni: 
ha inan10\'ibili1l pres1ocbè di~trulta rolla faroltà di tra· 
alocare anche ne' Hra•li piil rilenli .dell'or•tine giudilia­ 
rio. E del diritto della promoiiooe che ne è egli, o 
$ignori I 

Ecro aeparatd le earrif're come usa.o dire della ma­ 
gislrJtura ÌU3li1Dle ~ dl•lla magÌlllro1lUti SiUdiranle i f'C'CO 
Tictato 1 di rt>gula 1 il pau;1ggio dall'una ali' ahra tar· 
ril"r&; ecr.o gli atipt>ndi Oit~ali per legge, gli au1nenti 
di atif>('ndi conceduLi in r:igiune di an1iani1l, I' a111ia .. 
oit• calcolala non per corpi distinti, ma in tutta quanta 
4 la magi11u1ora ddlo S~lo. 
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' B ola bene. Ila ecco, rl'ahro canto , la regola divo- · Vedete dunque che imporli 00, vedete a che traggano le 
outa eccerlone , e secondo l'arbitrio più o meno ra- 1 accennate di:sposi:ri.·ni della lf'ttgc 13 novembre t859 ! 
gione•ule di uo llioialro, le due parli della magistra- N~ basta, \'i ha egli uno alalo delle aozianili Y :l'o. 
tura mescolarsi insieme e confondersi ; ecco uo arvo- Un tribuuale che giudichi del più sacro di tutti i di. 
calo patrocinante il quale dopo ouo anni di eserchio riuì, io vo'dire dt·lle sperJnze legiuime di uua intiera 
pu6 r111 re nominato giudice di circoudario, dcpo anni tila? No. An1I vi ba egli aoltaoto un aindacatore degli 
dcdlcl , cousigliere di uni Corte d'appello , dopo anni atti min.steriali io opera di promozioni! No. Un m:.irlo 
quindici, presidente o consigliere di Cassazione. di richiamo giuridico, utile efficace t No. Nulla di 

Di tal guisa il Ministro oon potrà, sousa censura, tutto ciò. 
meuere innanzi a un magistrato che duri nel servigio Queste e altre indagini molta fa l'onorevolissimo no- 
aoai quaraota e duf! giorni uo altro m:1gistralo che sia stro collrg;l Senatore Musio in un libro t·he iutitola 
ia carica da soli 10:11 quaranta e un giorno, ma ben SIMdi sad riordinamtnto giudi:iario, libro t'la1r.palo in 
potrt chiamare a precederlo lultimo tra gli a nor.al[ Ancona, or 0000 due anni, oon dh ulgato 611ora per 
che Dbbia esercllata la libera e fruttuosa sua profes- rnotivi personali all'autore, libro al quale il Guardasi- 
11ione per anni quindiel, o dodici od otto! • • . Se gilli presente e i proseimi o lontani suol succesecrl po· 
ti ba taluno, o 1e anche molti t'uLbiano che stimino tranne auignere quP.'prinripil di ragione t di giustiiia 
qurata es..;ere giusti1ia giusta, io noo eono dl•I loro che la 01agistratura g:udicaale io,·oca io alte grid3. 
avviso. Tenete a mrate, o Signori, le ae~ucoli conii· • L'orJine giudiaiariu di uno Stato libero, rgli 11cri,·e,. 
derazioni I ooo pu6 e .. ere che o cosliluilo all'apice de'poleri (come 

Sia la primo. Vn •liile e fortunato, talvolta più for· a eagion d'eoernpio; negli Stati Voiti d'America), o uno 
lunoto cbe abile pulrocioalore di cau<e ba mea:io in· dopotai foodaml'niali. I princi1<ii informanti lo Statuto 
1ierne 0111 tistosa &0dtan1J; oell:i et• Ji quarilnla o p..ico in1pongono un ordine giudiziario rhe ei:1 poeto in aula· 
piU aoai, vilrcato appena di un lustro il mt>zzo del gonisn10 coJ potere mini1tt"riule1 " aia guart•ntisia dt"lla 
cammino di no.;tra tila, "Gli si tr11va di ,,·ere on mr1zo o.1zione contro lo el1·eso potl're .•.. Un Grganamcnto giu· 
milione di patrimonio. Oh come e quaolo ~ bello, dopo diziario che in qualunque modo mclla le oorti dPgiu· 
ciò, venir a acr,·ire lo StJlo e inscri•ersi ne• ruoli J1·1la dici D~.'JIO arbitrio de'miuislri aooieota l'antagonismo ri· 
magistratura, non già r.r soldato o copilaoo o capo di chie;lo dallo Statuto e la guarentigia data allo oaziooe.1 
batL1gliooe, ma per geo .. role di J,rigat•, o pt•r luogo- Cool egli. 
lco1·nte g"oerale o prr @"ner~le d'l•sercilo r t/larilà) E Si, o Signori, la promozione t co.~a, in Lutto rigore, 
iutanto antil'hl m~gietrati rbe giutliravano i @iudirt del appartenente agli c.rdini dl·lla giustizia. E;iBa è diritto 
bl·o capiL1lo eigJor av\·01·a•.o e sii davano de' 01anro-- naturale dell'uon10. diritlo coinune de' puLblici urlìziali, 
Yl'lci a dritta e a sinistra, hanno a patire la urniliaz.iooe diritto speciale de' magistrati. 
di vedersi prPccduLi, f1..1r11e o.n•:be pret1ieduLi d.11 aigoor Non ostano a questi prinr:ipli (e l'autore lo dimostra 
IVTOratu I con Mrgomcnti irri·rutaL1li) oè il 1ilen1io d1·llo Statuto 

Seconda coasidt•rallone. Non è ella anLil·a, naturale, aul diritto dclliJ prum111ioneo, oè la prerogativa rrgia di 
torrei quasi dire indi~trullibile (1100 cerco le ra:;ioni), Oùminare 1 tutte lt~ rari.-!11?, o~ la irrisoria risponsabi- 
la emulaz.iooe tra i corpi giuditanti e patrocioalùri di liL.à ministt>rialr, nè J.- ez1agt•r,1ta di(Gcollà dt·lla esi-co- 
c:iuse T 1ionr pratica. L'.arLitrio de' miniatri Dl'lla 11ce?lta dt' f.ub- 

Teria conaiderotziooe. D'or.linario gli 3\"\'0c-ali (nè pur blici ur·i1iJ1i DUùCC alla a1oralità dl'gli eleni, nuoce alla 
qui vo' indagare le cai:;iuni; 110110 egli110 I 1nigli11ri ma· moraJitj d1•l Go,·erno; peggio p·1i J' arbitrio auUe aorti 
gietral• I Abituuti a f;UJrdarfl le cose da un lato, I p3- de' rnagi:.llati. 
1rocin<1re le cau!e moho dubbie, 10110 rglino i magistrati I quali, nello inluito del bt•n puhLliro, debbono po- 
migliori t Vorrei poter dire di sl. ~fa ahime I A p:1rle teni lr<JsloraN', io non lo nego. lla per quali cau~c' 
sempre le onorc\oll eccezioni, io dcLbo rispun<lere, E chi giudica di queste T Una tlt•tta schiera di icrit- 
cbe no I lori, c:.po a Lutti il Y1!y.·r, rrputa la traslocabiiitd ooo 

E p~r ulLi1no, o Signori, batiale • un r .. uo coslant<", cotnpati~ile colla inamovibilità, quando noo eia regi> 
iovariaU;le. Jlal tJOl.et&litr lo di.:O, Rt4I 1{c>r~a'1&i ramar lata da leggi precise che r1cJuJaoo a1fallo ogoi 11rbitrio 
teo;ict dcl \'ero e la me1n >r.ia r:bclle ad ogni ol1li\ione ministeriale. 

Quanto 'è della lraar,rmozi.,ne del llioislero Publilico 
C/w mi (a IO"ttNir del mond<J O•IÌCO. fu spreeo di ~onaro e col~o murlale alla libertà de' Aio: 

dici. Un PubbJj,·o !olioistero che rappre<rnla il Potere 
I ministri di Gra1ia e Giu:itizia rurono antichi e Lo- (!8ecutivo prC'Sio l'.\utJrità giudiz.iaria. e clie posto sotto 

oernt·rili magistrati 11)\tO altra forma di r1~ggimcnto. Era la direzione del Mini:ilro Guilrdil8igilli , t un PubLlico 
io onore ancora l'antico dl·tto lracla11I /abrili• {abri. Yini:;tt.'ro aMurdo. AssnrJo ~. Dl·ll'ordi.te r.iiionale, che 
)la Dt•I Go,·erno rappreacnWLi\"O, f'I laato 1-iù IO pe1rla· runa dl·lle parli, e aia pure il Pohblico ~l"nist' ro sia 
meolare (pal .. i 1ono le ragioni di quc1t'allro frnomeno) eguale a colui cbe giudka. A.,urdo ru oell' ordio• dei 
1uno e aar&ilnO avYocaU. patrocinanti ifl'dlOch~ sempre. f.1tti 1 che an nurnero &lerrnioito di llilllituiti d .. sli Dl· 
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lla se anco il Senatore Muslo, magistraLI> a nessun al­ 
lro secondo, potesse o volesae disdirla, io la mamer- 
rei, io! .. 

A' quali danni non pnò r~re riparo 13 ceulatesra, ooo 
la reuitudiue dcl Ministro circcnvenuto dallo ucen­ 
dente, ingannalo dalle arti di quelli che lo av'ficin;ino, 
coslccnè, volerP o noo volere; lo Stato può subire a ~ 
quando a quando la rcrgogua e il danne di magi1tratl 
diseguali nll'Jlto ufficio. Conscntiten1i, Signori, pt'tr cor­ 
tcsiu vostra che 'fi di~ lettura di un breve lratto del 
celebre Lur.ia""' che volli inserito nel seste libro di uo 
oprra intuolata : Dtgli "f!lci de'magistrali •dello virtu 
r.ivile, open. deuata insin dal 18-ià, ma che non potei 
prima del t 818 meuer fuori per motivi ebe qui ~ bello 
il tacere. Quivi dunque a JJOgina 328 trauanuosl della 
elf'zione de'magiatrati, ai IE>(l:{Z:e: 

e Adunatosi un di nel capo di Luciano il pieno e 
generai concilio d~gli lddii d'ambcdue gli Ordro}, mas­ 
litui e minori, e sedutoei Dl'lla aala d'oro, clii più, chi 
men soll\!vato , e io ricce seggio e •icioo al trono di 
Giove, seconde I'antichità e i meriti di ciascuno, tra.sai 
in mezzo il curioso investigatore e libero ammonitore 
de' comuni e dci privati disordini, Momo: e senzm in­ 
chinarsi a riverire quel maeetose censesso , come chi 
tuuo ,· ha in un pensiero , f non bada , o ooo cura, 
Padri coscritti, disse, toslra fe', poò egli PS&cre che 
non arros1iale di 'Tergogn:t e di sdegno al teder falli 
degni di contarsi Ira •oi lo plebaglia che vi siede qui 
avanti , indPgna di pur contarsi fra gli uomini t Co1l 
dunque non basta a piU d'uno di •Di (sia merito delle 
sue falicbe, eia lut~ e sola mercà e srazia di Giote) 
lo C48l'ra arrolato al ou;nero dt>gl'hldii , se anche ooo 
li SlrJSCiua dietro P tuul che I (urG IÌ indiiuo i C.. 
novai, i coppieri, i tuo burini , i ramigli , i Talt·lli? g 
rivollosi a Bacco intornialo di Fauni, di Saliri, di Si­ 
leoi, mirate, di~ee, che ooo•i originnli, cbe gn1ioae 
stampo, che voghi c•!O di deità da abl>evorar roll"aro­ 
brosia. 1000 cot('lte: e mostratene le l:i.nule coJce; i 
pi_,' bHorcuci, 1' ispido petto, le irsute barbe , le corna, 
le code male occultanleai dif'lro: vedete, diSSA, cbe rollla 
di Dei ne laccia qu<'I generoso I E 6oi proponendo il 
metL.t.•re a partilo cbe prima qu..,• piU che 1neui capronl 
divengano uomini interi, JJOi mcrilii1Hlolo ai lrasfor1oioo 
io Dtti (ilarità). La quale invenzione del festitiasimo 
greco (noia L..:a~i ac~onriameote il P. Danirllo Bartoli 
nella sua Geogr•ft• lruportala al Morale) oon altro 
aigniBc.i ae non ae doversi 1ndt1re ritenuti nella tct>lt& 
dei pubblici offtr.iali di maggior conto , oesia grandi 
rpolld co11v1tti1 ri G gral\ cartthi. • 

Da ognuno ai ripetono le parole dt·llo S~1toto - la 
giuatizia emana dal Re. - La giuati1i:11 o Signori, emana 
dalla etern• ragione trufusa nella J..gge; e quelle p>role 
copi;i~ dalla c11atitu1iooe francese 1000 no fuordopera 
perché 1000 un onacronismo. Non era più tra noi una 
giustizia feudale, quando il Re m;ignaoimo }argiva lo 
Statuto, come era di quei tempi in Francia. Quel con­ 
cetto dunque 0(10 ba ragione di euere, U'aooe che a"io- 

vocati 6;icali e de~li avvocati generali abbiano non solo 
raggiunto il grado e lo stipendio de' giudici, de' consi­ 
glieri, ma che, usurrulluando la 1ituaiione aLbiaoo da 
Dli_ giorno ali' altro, dalla maUioa alla l"ra, dalla aera 
alla mattina addoppiali i ealarii e las~iato indietro i mem­ 
bri piil aniianl del Corpo giudicante; con quanto pro 
dell'erario e della giustizia, altri vel dica. 

A,.urda 6 aopratullo una legge copiata dalla leg~e 
francese dell"anoo VIII, legge eh• fu arma di sfrenata 
tirannide a quel primo Napoleone il quale, non potendo 
aofl'.rire l'altissima dignità e l"aulorilà dol Grao Giudice, 
creandolo Mini11tro e percic\ a1novibile, lo tolse a ogni 
ingerenza giudiziaria e rend(>ttc schiava la magi~tratura. 
Il signor llello, confrontando qul'lla legge coli' altra 
del 1790, qu•lifica quest'ultima repubblicaoa colla Vl'Sle 
monarchica, quella tirannica colla •Pstc rerubblicana. 
L'Ortolao 1criTe tbe il Yioislero PubLlico in Francia 
ru piil iodipcodcote sono il gov"rno assoluto che sotto 
l'Impero. Il Rey consiglia tOrre a modello il Pubblico 
)(ini:slero inglese ch'ebbe tirtù cli 1alv:ire p.ù volle le 
libertà della nazione. 

Legga il 1ig11or llinistro e atu•lii i confronti cbe l'ot­ 
timo 1crittore inatituiscH tra i Ministeri PuLOli~i dell'lo­ 
ghilterra, della Francia e d•ll'ltalia; legga, se ~li piace, 
on libro picriolo per mole, ma gran.te per 1nph~nia 
civile, intendo dire il libro DeU' avioritd fiudir,iaria, 
1lampalo in questa città nel 1842 dal dolti .. iooo nostro 
collega Seaatore Sclopia, il quale auppleoJo al vOto 
lascialo dal lhyer Della sna opera Dtll< i~Slilu&iOfli 
giudiiiori1, nella quale non 1ne11tova per oienle l'Italia, 
ngiona del Yiniscero Pubblico in relaziùne colla aola 
!orma politica della ruonar('.bia pura: e se non ai 1en­ 
Urà propenso a mutare ndicalrnente il aiste1na, beo ai 
1eorge che gli ola a cuore il concetto espresso in quei 
due •erai di poeto a me iorogoito: 

e Assoluto di1pntica Governo 
e E buono per l'•st1te e Jl"r l'in,..mo. (Ilarità) 

Presidente. Qur•te parole possono rar.chiud.-re una 
peraooalità, per la qu•le ~ mio dovere d'invitare l'ora­ 
tore ad usare parole più t•mporate. 

Senatore Blotto-Plntor. Insomma, o Signori, il lli­ 
aistero pubblico org•n•to nel 1 s:,9 è contrario alla ra­ 
giooe 6los1Jf1r..a, alla rngione 1torica, a ogni r:igione 
economica d'uomini, di tempo, di danaro, alla r.igione 
giuridica; e racchiude pericoll enormi per la libertà e 
per la gius1iiia. 

E 1en1a dirne piil altro, io coocl1iudo collo egregio 
Seoalore llu1lo: ' 

e t. Cbe la legge t3 no•embre t8i>9 sronvolge le 
idee più elementari di merito e di rico1npensa. 

e 2- Cbe condaooa la magistratura presente al di- 
1pregio1 la magislr.&tura atvenire ::illa nullità. 

e 3. Cbe (porgete bono orecchio, o Signori) inau· 
gura DO - 1istema di brngli - circondato dalla ao­ 
leonilà delle sanzioni legislatite. • 

L"espreasiooe 6 forte, o Signori, il broglio erello io 
1istema, la Ipocrisia della giustizia, la negazione di Dio! 
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lenda per esso che il Re nomina, lo che nessuno con­ 
tende, a tuui gli uffici giuduiariì, 

Il confronlo della legge 13 novembre 1859 colla legge 
mililare sulle promor.iooi, del 13 novembre 18:,3, riesce 
•ergognoso per gli uomioi di toga. Ciò dimostra, a non 
dubitarne, l'onorevole Senatore Musio in queste parule: 
e La legge miluare meuende in confronto due pesti 

contro tu111 gli allri del Rrggimcnlo non offre al favo­ 
ritismo che uoa proporaione di duo a cento (sono i due 
po11i di Slalo llaggiort•); la legge gluduiarla mettendo 
per ogni Tac:aoza in confronto i magistrati che gradual­ 
mente possono aspirarvi, con tutti gli avvocati aventi 
otto o dudici o quindici anni di esrrchie, apre al favo .. 
ritismo una proporsiune tenti tolte rnngfriore. 

1 La legge militare non chiama il cavaliere il cui 
ca•allo 1ia il primo a nitrire, o il primo passante per 
via che ahl.iia l'abilità di arrampicarsi. ma tnCUP. in 
confronto uf01iali con ulfiziali dello stesso grado. La 
legge giud-ziaria prende uomini del tutto estranei alla 
magistratura, e non si limita 1 porli in confronto coi 
più giovani, ma anche co'più tecchi, più periti e più 
tirtuosi magistrali. 

> La legge militare prende un luegcteoente per farlo 
rapilano, un capilano per Iarlu maggiore. Ma la legge 
giudiziaria prende .•.. l'ultimo avvocato che non si è 
mal asei~o oè pure in una giudicatura mandamentale •••• 
a peno del p•il canuto e venerande Presidente d'ap­ 
pello .... 
, La IPgge militare concedendo un raro favore noo 

ofl'~ode Je oneste 1uscellibiliU dc'gradi superiori, e ai 
coaforma 1lle lepgi gP.Oerali emergenti dall'ordine di 
nalura e di ragione. Ma la lt~gge giudiziaria cinge la 
•p•da dcl Gennaio a cbi non ba mai cinto la sriabola 
del soldato, avvilisce aocbe la d1~nitA dei gradi suprerni, 
e con 1alti mortali posterga ogni ordine di ragione e 
di natura. • 

· L'onorevole !'uardasigilli lrufrri a 1uo agio ia quel 
libro 1volte le leorie della promo1&ione, vedr.t profontle 
dil<"UNioni inlomu alle prerogali\·e della Coroua, all'ar­ 
bitrio ruini~trriale, al conceuo giuridico del Pubblico 
Mioi&lero. Vedrà la genesi e IA sinlesi della legge 13 
D09embre e la giu9ta cen11ura foodata sui principii ra­ 
liUoali1 su"li argo1n~nti slorir.i, e •opra le dottrine dei 
più 1ctred1Lati acriUori, quali sooo io grazia d"e1empio, 
il Coolant, e I Hc·llo e La Férriere e J°Orlolaa e l"llen­ 
. rion de Ponsey e il Rey e il Dal101 e il Pordo•ssas e il 
Filangicri e il Nicc-01ini e il Gioi• e il Romagaosi e il 
lie<er e 1llri mollissimi. (llarilil 6"'"'''') 

Le 11rgurnti ossertarionì d~I Srnalore Mosio, tutte rin­ 
c1l1ale coi fatti, siroo dimostr.11ione al Senato cbe io 
mi ato al di qua del 'ero. e La magistratura 6 schiava, 
egli dice. achiava persino di co>luru che ranno lo eser­ 
cizio di buon cristi:ino coll..t pratica giornalier~ dt-11" oi­ 
riella aullJ· ralunoi111, e che banno l'arte di farsi ascol­ 
lare e r.redrre ... ( pri1ni uomini nuo,·i ai 11uali l:i ltgge 
ha prodip;ato i aqoi ravori BOno st~ti 1111elli che nel•"al· 
bu"' del Fiichi-Uo comparivano capi-lila d• •endilori 

di (umo ... Tibl•rio fu meno spregevole dd' suoi succes~ 
sori perché lolBU a regola di Go•erno di noo dar ca­ 
riclle al merito spll"odido, per iovid1a e p<'t timore, 1111 

di non rlarne nè meno al de1nerito nolo, per ver~coo­ 
dia e per cura do·ll'onor sua ..• Quando legKo nei ~ior­ 
nali lombar1ti che il Jei;pota straniero 1i aveva riaer­ 
T.1lo il diriuo di nominare oltreLDonli i 1<1lrapi del suo 
dispotiA1no, e che pt~r la nornioa de· magi:itrnli indigeni 
era ap~rto un giudizio ~i merito comparativo, ponl'udo 
qUl'SlO giuJi&iO a ruoda1nenl•J della 8U8 prererenzC,fOOO 
coslretto a conft·1sare con vergosoa elle gli atudi della 
.. pit•nza italiana e I consigli del Gioia e dcl Roma­ 
gnosi hana-0 io qu•.sla parte fruitolo più alla tiranoide 
dell Au.iria • che al g••nio dell'l1alia .•• Quando mi im· 
batto in due rasi e •cdo, non già prer~renze date a 
simpatie, ma io uno - IAvali Lu di qui che io roi cl 
meua - e oell' altro il deliUo aaoti6cato col premio, 
allora lo sento uno sdegno che mi lralt!ina a e11cl;i. 
mare: do•e oc sono andati i sentimenti primi di giu· 
atizia, di decoro, di Trrecondia ! Dove le più •olgarj 
nozioni di ·colpa e di •irlù, di premio e di pena f Fu 
cib n•I 1~60 I Fu cib in Italia e in Torino! ... • 

Volele ora udire i miglioram•nli recali alla legge 13 
novembre 18!:19 ai quali acceooava l'oooretole Ministro 
prr caasare la mia ialerpt·llanza cbe ebbe poi la bonlà 
di acccliare ael 31 del passalo gennaio f Voglcale leg· 
gcre gli arlicoli t7, 18, 19 dell'.A.llegalo D. Olio aoni 
di tsercisio dell'avvocatura, ai ricbiedetano prr poter 
essere nominato Giutlice di Circondario: ora bastano 
sci. Dodici d' avvOC':itura erao lilolo per polt>r eedtre 
Consigliere in una Corle d'Appello: ora ba•lano dieci. 
Quindici anni d'avvocatura erano necessarii occiò che 
ahri pol1·ase eg~tre 001oinato Cooeiglit>re di C1&1oi1ioo(•; 
ora bJatano dodici I 
Signori Mioislri Guarda1igilli del re8DO italiano, toi 

eitle atnmiraLili facitnri d':arLitrio, in1Laorabili creatori r 
Pcrrhè non proponele voi un'allra legge accib che il 
rlollorioo dell'og~i possa la dornane esaere nominato 
Preaid•nle della Corte di c ... a1ione o della Corle dci 
Conii o del f.oasiglio di SlolO !!!! (Ilarità). · 

Signori Senatori, a me giova terruioare con queate 
parole, a voi gioveri, epero, l'avermi utlito, fil che, 1 
mal~rado di tutli i 1061mi, possiate con C1goi fl'trn1·zza 
acco~liere 11 mia prrsua1iooe, cbc cioè la le~ge 13 no­ 
•embre 1859 arcbilellala sollo il Minislero dell'aVfocalo 
poi ~cnatore Vincenzo MiglitUi, riveduta e corrtlla 
p·~~·oraadola, d•li'anocalo depulalO Giuseppe P1sanelli 
è leg1o:e da rifani, da schianlarsi dalle ime radici 8~ 
~I •ogli•. ~ronede':" aUa liberi! dci ci11adinl, alle ra;ioai 
1mmut:il11ll dl'lla 1_:1usl111a, alla dignità dr.Ila nazion 
all·indipenden~ e al d.eroro della 1nagi3tratura giu1tican~: 
ol ••~•o. oramao qua.<1 perdulo della pubblica moralia.i. 
(Stg~• d1 oppro1•a•i•ne) 
Presidente. Trowaei ora istrillo il Senatore Castelli 

per porlore su~ N. 6 e sul numero 7, I quali banno 
ropporto Ira d1 loro. Eprerciò io gli accordo I• paro'.& 
pr1111a aopra l'uno e dnppoi sopra l'alito. 

10~ 
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Senatore Caatelll E. Coli' Allegalo C ai tratta di 
estendere alla Toscana la lt~ge d'ordinamrnto giudi- 
1iario del 13 no•embre 18à9, Fa parte di questa legge 
l'istituzione delle Corti d'assiste, ma le Corti d'usisie 
rome 1000 ordinale colla l•gge del 13 novembre 1859, 
noo esistono più; esistcnc Invece le Corti d'auisie come 
lurono erdìnate . colla lrgge del g•nnaio ddlo scorso 
anoo; quindi insieme alla pubblleasione della legge 13 
novembre 1859 l indi1pen•abile che ai pubblichi ed 
.. tenda anche per la Toscana l'ultimo lt·~gc sulle A•si­ 
•ie, altrimcnll ai avrebbero A111isie composte esclusiva­ 
mente di membri di Corti d'appello In tutta l'Italia, 
meno oella Toacana. Cib ~ e•idcot•. 

Da qoest'avtcrtenia aono trauc a farne una seconda, 
nell'ultima legge sulle Corti d'aasisie ~ l'articolo 2 il 
quale stabilisce, che I ruoli delle cause do deferirsi se­ 
mestralrncnte all;A Corte d'asai1ie saranno (ùr1nati dal 
primo Prt>aideote. 

Questa disposiaicne nell'articolo 2 ~ atota aggiunta a 
quella che slabiliacc che, quolora in una Corte d'assiale 
yj ai~oo due Presidenti, il primo Preaidente distribuirà 
Il lavoro rra di essi per quiodicioa. 

Da queste due dispoaiziooi poste nello ateMO articolo 
6 sorto il dubbio, se la disposizione finale di quest'ar­ 
tlcolo medesimo, lR quale ba trailo alla formazione dei 
ruoli, 1i debba intendere riiitrt>U& al raao io cui Ti 1iaoo 
due Presidenti di una med•·sima Corte d'assisie, o 1i 
debba opplicare, aemvre che li traili di formare i ruoli 
trimestrali. 

La l•gge del 18~ rel.tiumeole alla !orm11iooe dei 
'ruoli non contiene Yeruo· altra diepo11i1ione che qut·lla 
thfl 1\ Iegge \l•'.\l'~rLicole t, ragiooe 11uote e.dunque che 
al ritenga che, quando parla della rorma1ione dci ruoli1 
ne parla per regola generalo; e lutta•ia ~ nato un dub­ 
bio a questo riguardo, il quale importa aia 1ciollo le­ 
gitùn\ivamcn'Le. lo conaeguen'la mi pt·rmeUer6 di 1u\· 
toporre al Senato, ed al signor llioistro Guard"8ig11li la 
mia opinione 1 tale riguardo. 

E priruieramentO lo accenn•rò eh• 1 quan<lo ndl'Ur­ 
Bdo Centrale del Senato ol ea.1mlnb il prog•tlo aulh 
rirorma delle Corli d'usiaie che era &lcltO presentalo 
dal lliniatro Piaanelli, l'Vflli.:io Centrale, fra le varie 
modifica1ioai che yj iotrodusee, compre1e pur qui-Ila 
di inserire oell'arlicolo 2. l1 dichiaraiione, che 1 ruoli 
aarebbero f.irmati dal primo Presidente, gia<ch~ au 
qu~ala materia era1i prccedeotemenLe dispù&Lo con 1cm· 
plico regola111ento. 

Nel lare que1t' aggiunta alla legg•, n:r5cio C< ntral< 
iote1e di fare una dispoaiiiooe groeralP., cd io lo ptJMO 
tanto più UPerire io quanto che la propoata •enoe da 
lllt f.111a nell'Uf6cio, dal quale ru poi , come foroe ri­ 
corrla il S1·oalo d~1linato a ri(~rire 1u qut·lla ltgge. 

Il mollto che allora mi inducev:i a (are qurlla pro­ 
posta. a cui un;inimi ai unirono i miei cull1glJi d1·ll'Uf .. 
6cio Ceotro1le, f'ra questo princip;,lmeote, che dovendo 
cl~ i primi PrHidenti dirigere e ri1pood<re drll• gene· 
ralill d•I aervi>io d,·lle Corti da rui preaicdute, era 

10~ 

nolaralc che da essi fossero dislriLuili I lavori, tanto 
in m.iteria ch'ilf' che io mat"ria penale. Un'altra ragione 
mi induceva pur~ a qu~lla proposla, ed era che, siccome 
ia real~ i primi Pre.identi sono I Pre•iuenti nati dl·lle 
Corli d' a!sisiP., in quanto the. la le@ge Jic.hiar& che, 
IC'bbcne annualmeule dal GovE"rno, an1i d .. l1':1utorità d~l 
Re si nominino 11pcr.iali PrPsidenti per le 1ingole Corti 
di aseiaie, pure il primo Presidt>ole può eempre presie­ 
dt>re pertonalm('n\e, quando lo crede, le Corti 1\eue, 
cosl ne conseguita ewident.-mf'nle che, ae it primo Pre-­ 
aideni. ~ Presid•ole oalo d,·Ue Corti di assisie, ae ba 
diritto di i>r('sìèdt•re sf'mpre quaudc• ne rrpuu il caso, 
1 1ui, e non ad altri 1pt·\tar d(•ve la formazione d~i 
ruoH, perchè sart>hOO assurdo che voll·odo C'Sli prt?;;ie­ 
dere. dovesse sottoslare all'osservanza di un ruolo fatto 
da un auo ouballerno, 

D'altra parte poi ona terza ragione ancora mi muo­ 
•cva a r.re qu1·lla propo•la. Stcondo il sislt•ma del 
regolamento che ru pubblicato in •••cuzione d!'lla legge 
del 1859 ~ 1tobilito che il ruolo 1i forrnerà dal Preti· 
dente drllr Assisie di roncerlo col Procuratore generale. 
Ora da 11uesta dispo1;iz.ione oc può facilisaim~mcnte con­ 
ao~uitdre che il Presidente delle Assisi•, Il quale noo 
ha che il grado di Consigli1•re d'J.ppcllo debba, nella 
massima parte dei casi subordinare la tua opiniooe a 
qu.11• del Procuratore g•nerale in raso di di66t'D80 rra 
loro; e ciò ba.;ta per coudJooare Il 1istema secondo il 
quale, Df verrebbe io definitiva, che il ruolo dt'lle cause, 
l'assegnazione dcl numt·ro dei gic,roi oer('asllrii per dar 
C<•ran al dibatlimeoli dipender•hbe da una delle parti 
inten•ssate ot>l giudizio, il rbe è contrario e•identemcote 
1. tuui i prio<'i~ii. M.a suppongo invee.e che '4Utsto Coa­ 
ai~liere, rvrte del diritto elle gli dà la l1·sge, non voglia 
ctdere •!l'opinione contraria rbe 01anif1·sta il Procur11- 
lore goa.·rale. lo questo ea•o chi decid1•rà corue debba 
~taere formalo il ruolo, ee noo. •' à una tena autorltà 
incaricala di pronunriare ! Ecco dunque che fttrilmente 
1i andrebbe inconlro a 1eooci, a 1itnrdi, i gratissitnl 
ioconve-nirntl. Logico quindi mi p.1reva, e mi pare lul• 
t.avia, che l' incarir,o di [..,rnlare i ruoli 1ia alf1daLO al 
Capo della Corte il quale coll'ordinare easo questa im· 
por1aotissimR parLe d~I 1er\"izio, può impedire che ai 
aastgni per la discue~ione delle 1injtole c;iuae criminali 
un numero io11ufficicn\e od eccetsi\lO di giorni ed evi\are 
soverchie spese all'erario, lf'D7.& che da tale sistema J'OI· 

•~no drri•are inC·JOwcnieuli di sorta, io quanto elle à cer­ 
tie~i1no che il prirno Prtaidente nel rorinare i ruvli, 
terrà ae1npre nel dl·ÙilO conto le iudicaaiooi che gli 
verranno d:ilc dal Pr..:11idcnte d~lle A.saisie e dal Proca· 
ratore gencr.1le; e sarà roal allontilnato ogai pericolo 
di aowcrchia ~reponderan1a del Pubblico Y1ni11lt ro aul 
Pre•idcnte delle Assisic ed il pericolo di collisioni cbt 
non ai avrcblia ahri1nrnti modo di far Cfl33re. 

QUt•Sle crJnO Je r:tgioni tbe io tJreva rrevalere nel 
seno dt-ll'Cffit'io Centrai.:; <'SBt furon lrù•ale v:ilide, <·d 
io inc;iricato della redJ1io11c d. Ile modificazioni dl·Jla 
legge, loserii la propo•IA oell'.rl. ~. 1enu che Della 
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dlscu .. iooe che ebbe luogo io Senato, nessuna dimcuhà 
1ia'!-i elevata f. queste riguar11u; quindi rra naturale di 
ritenere che la m1.1asi1na era acceuata, non giil aollanlo 
ee.ne una mera ecceaione, che non avrebbe avuto ra­ 
&iooe sulficiente di essere, ma come una rt·~ola geDEt· 
raie 10stiluiLa prr leoge ad una regola diversa, che non 
era sbLilita ee non per on semplice regolamentc, 

In eons-guenaa di queste consideraslcnl, non posse a 
mrno di prrgar il >ignor llinislro pi-rchè ncllintrodun e 
n1dla l•gge d. I 13 novembre ts;,9 le modificazioni per 
la formaaione delle Curti d'aseisi ... , pc1rtale dalla legge 
del 1864, ai raccia cari<:4 di qu1'8lO dubbio che ai è ele­ 
Yalo sull'inl•rprclazione dell'art. ! della lt·~ge 1l<'88a e 
lo ri•"lva nel senso che ai evitino tutti gli inconve­ 
nienti ai quali ho accennatu, o•e ai ripristioaMC're> le 
norme at .. bilito dal regolamente per l'esecuzione della 
legge di') 1859. 
Giaccbè ho la parola e che I' bo prca• per lare al­ 

cune oasenazioni sullu legge dd 13 novembre t8à9, 
farò anrora una oaservauone la quale ba rapporto io 
timo r.0111 ales~a legge, •oglio dire oua osservazione 
oulla leggo por modificazioni a quel:a gcuerale di rior­ 
dioamenlo giudiziario. 
Presidente. Non crede elio conveniente di L•pc·I· 

tare il !'i. 7 che riguarda cio T 
Senolore CaatelU E'. Non erano che p0<be porole, 

ma per me 6 lo 11""80. 
Presidente. t piu regolare. 
Ministro di Grazia e Giustizia. L• prima BY· 

Tertenia cui ai richiamava l'onore\·ole Senatore Castelli 
era •1•1• già raua dall'Ufficio Ct·olralc odia 1ua rela- 
1iooe. Si era notata ona lacuna incorsa per tquivoco 
nella 1eriu d1.:lle indicazioni di qu{'alc lrggi racchiuse 
Rcll'artii.:ol'.> 1, fnqa3olo che 1i era luci111h1 io dispnrle 
la lrgge ohi.na del 18Gl gi1 vutata inl<1rno alle Corti 
d'asaisie. lla a questa larooa 11i potrA fariJmrnte 1up­ 
plire osando delle facolt't conlc'nule 01 ll'arlieolo 2 che 
ai riferisc'JDO pr<'cisamPnte all't.>secuzione d<'lle •nrie 
Jrggi, e cosi anclr.\ Hlesa anche alla Toscana r ultima 
Je~s• sulle Corti di aa•isie. 
Lil srcònda lfTtrlcou r.he ra~~Cil Il Senatore C:istelli 

11 potrt-bbc in ,·erilà con3fcler .. re piutlt•eto regolamen· 
tare che m1•rile,·ole di una dirh1araziooe ltgislaliv1. 
L'onorernle Srnalore Castelli non Ignora per quali con- 
1ider:iziooi1 elevatosi quel dubl.Jio, (O:Jee atato deciso 
affi1l:irii alla pr<'11idl'OZ3 dC'lle Assisic aniichè al priiao 
PrcsidPnl• delle Corli di appello I• form»ione del ruolo 

Si pensò che allldandula al Pr .. itleole d1 Ile A .. ioic, 
qoe11i nrebbe pololo meglio ooddisfare alle eaigen&e 
del oervizio, e all'aadamenlo più •pedilo ddle cauoe e 
oe rosse egli il miglior giudice. Nun Dli dis1i1nulo però 
e.be le osservazioni testè fatte dall'onor1·tole Castelli ba ano 
pure il loro .. 1on·, ed io noa ho diffirohà alcuna che 
port11ndtl8i a ouovo eaame quei;ta p4rte drll'ordi11ao1ento 
giudiziario, ai pt,111a aoche tener conto drlle su~ OSdtr­ 
Yazioai, le quali aaraooo aollopoate a nuovo e1ame. 
Preeldente. Poogo 11 toli il nu01er~ 6. 

Chi lo 1ppr,n, toglio alzarsi. 
(Approvalo.) 
e N. 7. Lu Jeµge per alcune morliGcazioni all'organico 

giudizlario ~el Regno, che co•liluisce J'Allrgalo D. > 
Ha la parola il Seaalore Ca•1elli. 
S•nalore castelli E. Poche parole bo I dire rela· 

tivamPote a que:1ta legge che contiene alcune modifica· 
1ioni a qu•ll• del riordinamento giudiziario. Qu .. ie 
po<"he a•vertenze 1i rHcrisC.)00 al paragraro intitolato: 
Delle condi1ioni 1peciali P"' la nomiu ai oarii im­ 
pitghi giudi.Uari. 

Nell'art. 23 di qurol• legge leggo: e A •ice-cancel­ 
liere dell.a Corlft di cas:;azione potranno e.taere nomi· 
nali i Jaurl.!ali in legge che abbiano es~rr.italo Cuoiioni 
giudiziarid pt>r tre anni o l'avvocalura per anni cinque.• 

Come ba inlroci il Senato, per conae~uire J'uffirio di 
'ice canrellirre della Corte di cassaiione è imprescin­ 
dibile 1 lerniini della anrriforila Jisposizione, la qoa· 
lill di laurealo. Trovo iove<·e ndl'arlkolo prrc1·drolr, 
che i cancellieri dei Tribunali di Circondario· poKSono 
e88ere aosunli a cancellieri delle Corti di appello e indi 
della Corle di ca1Sazione; e lto•o nell'art. 21 che per 
eP&C're assunti a segretarii di Tribunale, DOD è nectt­ 
oaria 11 qualilà di laurealo. 

Coodrgu•nza di queala dispooiziono 6 adonque, che 
no non laurealo può coOBegaire il poslo di cancelliere 
drlla Corte di C11ssaziooe, mf'alrd p<"r rsaer Tfcr-Gn­ 
celliere, ai richiede in modo imprescindibile la qualilà 
di laurealo. 

E,·idenlcmenle non ti A ragione per eoigere nna 
oimile qualilà per l'ufficio di •ice-cnnctlliert, quando 
la quali16 1~!81 non 6 dalla legge ritenuta indisptDla· 
bile IM'r Il più elr.valo e importante ut6cio di cancel­ 
liere. 

lo quindi, percbè la leFg• non rimanga illogica, e 
)M'rchè d'ahr. parte non trovo gioslo che al tice-can· 
c1·11ieri delle Corli d' op~1·llo 1ia cbiu•o l'adito 1 per­ 
r.orrero una discrela carriera, prego il 1ignor ~inistro 
di raroi carico di qoesle con1ider:uioni all'rffello di ri­ 
formare l'alinea di quest'aricolo 23 in modo che, aenu 
•ariame la p3rte che prrscrive che ptr essere vice-can­ 
crllierr. della Corle di caouaion• 11 prima ral•goria de­ 
gli eleggibili 6 orella Ira coloro che 1000 Jaur1•ali, come 
~ prescrillo per la pri1111 calegoria degli Hpiranli al 
po•lo di caocelliere della Corte medeoima, 1ggiuuga nna 
seconda celegori1 per i vice-cancellieri drlla Corte 111- 
prem•, come ai & agFiunll per i cancellieri della Corle 
oles&a, dicbiaraado che io qu•lla gui•a che i oegr•1ari dei 
tribunali di circooJario possono aspirare, 1tbb~oe non 
siano laureali, ad ees<'re promot1si a r1acellieri drlle Corti 
d'appello e quindi anche della Corte di ca89lliooe, per 
pari Là di rai:ziont e di tralloimeoto i YÌC't!'-C1orellieri d('lle 
Corti d'appello polraono, lollochè non laureali, concor­ 
rere nelle nomine ai po1U di tice·canctllieri dell• Cor10 
di ca.saziont. 
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lu tal modo 1i maolerri nella legge una norma eguale 
per la carriera dei diverei uffiziali di segreteria, la­ 
ociando aperla a questi utili funzionari delle Corli di. 
Appello uoa promosicne che non ~ sicuramente supe­ 
riore alla capacilA cbe debbono avere per adempire l'uf­ 
flcio di Tiee-canct·llieri. 
.Ministro di Grazia e Glnatl&la. Domaodo la 

p•rola. 
Prealdente. Ba la parola • 
.Mlnlatro d1 Grazia e Giustizia. Non bo dilll­ 

colt• di preodere in esame le osser,uiooi •tate Calle 
dalt'cnoreeole Senalore CasleUi. 
Presidente. Mello al voù il N. 7. 
Chi lo appro•a, voglia ab.ar.i. 
(Approvalo.) 
e N. 8. La l•gge di modificuioni al Codice penale 

circa la eompetensa in materia peaale dei giudici di 
mandamento e dei tribunali di circondario, che costi­ 
toi1ce l"allegato E. > 

Non 'i 1000 osscrvaelonl 10 QUC'8lO allegato. 
Cbi lo approva, foglia sorgere, 
(Appronto.) 
e N. 9. La legge circa l' .. propriasione per causa di 

pubblica utilità, che costituisce l"AlleBato F. • 
Su qu .. 10 allegalo ba chiesto la parola il oignor So­ 

natore Martinengo. 
Senatore Martinengo G. ~ignori Sena lori: 
Gi• nel chiudoroi della discusaiune generale, l'onere­ 

•ole aigoor R1·la1<>re ebbe a dinl come quro•• lrgRe 
che ha per causale la uni6razione, Costte l'unica la 
quale 1i preaE"Dll\ al Senato come cosa nuova mentre 
delle •hre le~gi tgli ebbe eognislene, ed ha piil o meno 
discuuo. 

L'altro ramo del Parlamento pure non ebbe •d O<­ 
tup11~i di questa legge cbo autorizu la espropriartone 
per cauaa di utili!! pubblica, sebbene luBSe a quella 
Camera elrltiY~ presentate uo progetto ccnshuile di 
l•~ge 01•1 luglio del 1864, per cura ddl"ooorevole lli­ 
uislro Pioaoelii, il quale progelto di!Tert.ce alquaolo 
dilll'odieroo; ed antl io •edo con piacere Hll·rviai o­ 
messo il capo 3, le coi diaposiiioni a n\e 1embravano 
una Tera manomf'88ione del '1iriui tli pr<:prietà, diritti 
che io credo debbano alare a cuore dt·llo 1latista. a 
cui incombe obbligo di lar al, che la personalità d•l­ 
l'iodi•iduo ooo 1p.riaca, o~ veuga 1S1orbi1a dalla per­ 
aonaliti morale dt>IJo Stato; e non deve laeciar mrno .. 
mare o di1tru~ger11 tale peroooalilà dell'iodi•iduo, im­ 
perocchè gli iot•reui e la lUtela delle proprietà di ciascun 
cilladino formano appuolo la fortuna ed il vero in~·re,.e 
dello Stato. 

Io non Ti dirò, o S.ignori, le mende r.be a qu1."Slo 
progelto di IE"@ge aarei per lroTare, aon euendo mia 
iolensione oppo1111i a che queato compl•uo di leggi 
per ruoi6cuioue ltogi1laliVl abbia Il 100 pieoo rfJetlO, 
tllello che io opero oarl per con1~ire colrapprovl­ 
:Uooe del Seoal<>. lo creJo che coo queata legge uoift­ 

- catrice nremo !allo una conquista, che a me pare cer- 
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lamenle moho raTore,·ole e ,:radila, e perC'iò non Torrei 
io niodo alcuno in6rmaroe la soluzione favorevole. 
Noo acceonerò quindi rome qu .. la legge, la quale 

decreta l'eapropriaziooe 'tr '°""· aia 1ovf'rr.biamente 
lc&iYa dei diritti delle propriel4. Non •i dirò come in­ 
vece di e111ere riaervato al potere J~gielativo il dermi• 
oare i casi nei quali coocorrono-fi!:li eslremi P"' la tepro­ 
priaziooe !orzala per cao•• di uuliu pubblica, ..,endo 
ciò de1nandillO in molti casi al polere e&f'cutivo i dirilti 
della proprielA &ono mal lulelali e ciò accora di piil 
quando que•ltl' mandolO li al6da ad uo grado inferiore 
del m•d•aimo, cioè Ono al Sutto-Preletto. 

Se foa.'ie discuss~ questa legge artiC'olo ptr articolo, 
avrei proposti alcuni emeoda1nf'nti, ma eacodomi tolta 
aoa tale racolu dal mtlodo di diocll8Sione suggerito d•lla 
oeceeeilA politir~ mi limitf"rò a (are 1oltaulo una 1em­ 
plice raccomandazione all'ouorcvole Guardadigilli, coo- 
1istcote nel pregarlo, che egli Ttiglia a•er r.ura di alltr~ 
gaJ'I! alquanto i termici prcfi'8i io H degli artiroli di 
qu1~ela lt·ggc1 giacchè 11scodo questi cotanto ristrelli 
e li1nitati. vier1e quaasi preclusa la via alla propria di· 
resa, e ai mette la proprietà io aomma auguatia per far 
nlere le oue ra~iooi, che quasi oi pub dire che qu••I• 
lacohà ai• l<>ha. 
Sptro che l'onorevole aigoor Ministro vorr• accogliere 

questa mia raccomanduzioor. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domaodo la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
JWnlatro d1 Grazia e Gluztlzla. 0.n diese l'ono­ 

revole Senatore ifarlinengo che q11cat1 lr~ge di eeprc­ 
priazioae per cagioae di pubblica utilil6 Ya coo1iderata 
per vcriU come una conqui1ta1 con1e on bf"oefi1io desi­ 
drralo, ed in isperie per qurJ:e parti dtl Ri:gno le quali 
la dt•aidera,·aoo, ma che svc·ntnruLam.,ule non 1·a,·eaoo 
ancora potuta oltene.re. 

Senatore Martlneniro. Domandu la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. lndubil•tamcnle 

quf'sla legge ai presenta racco1nand~la e circondala 
dalle 1Digl1ori garan1ie. Queela Jt.g~e h orm1·88ia1'l 1ulla 
let(ge belgica t~d è cunsona alla ll'g~e aard<&, 011 coo 
miglior.11uenti incontestabili. Qucsl.l conE-arrModu il prin­ 
cipio di espropriazione per utilità pubblica p<'r 1uoe, 
rrnderà P°"'ihili quei granJi lavori di pubblica u11lilA 
di cui ognuno avverte il bisogno urg~ntts nei graalli 
centri, come Firenze e Napoli, e rispoodc allr .. i al bi· 
sogni preseu ti. 

Quaolo poi al volo che veniVl esprimendo lonore­ 
vole s~natore, perchè ai all,rghino I termini per l'eaprtr 
priazione nell'inLeresstt dei proprieLarii, io noo bo di(­ 
fi,~ulLà a l!lludiare DU•JV11.meole quei1la questione, e 1pero 
·che nulla 1! opponga a che qur1li termini ahno allar­ 
gali a tutrla ddla proprietà. 
Presidente. Ha la parola l"ooore•ole Seoalore Uar­ 

lint•ogo. 
Seoatore :Martlneniio G. ~ ruio doYere reltificare 
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un'idra poichè non roglio vestirmi del merito altrui, e 
mi basta difendere le mie opinioni. 

Jo ooo ho trovato la lezge dc ... Jr espropriaalone per 
Dliii~ pubblica molto roufonne alle lodi cbc l'onore­ 
•ole llini•tro Guarda•igilli gli tenne facendo. IJ dissi 
che accettava con molta soddislaaione la l•gge di uni­ 
ficazione, io quanto qol'sla eenteneva una vera con­ 
quista, che io ritengo consistere nel matrhnon!c civile 
{t1clamaiioni 1u parecchi banchi); ò qorsta lu nila 
conviuaione, con tuuo il r;RptHlo per la altrui. 11a della 
lesge particolare sulle espropriaaionì per utilità pubblica, 
quantunque io aenerale io divida i dcsidt'rii dell'onore­ 
•ol• Minisuo che cioè il paese possa migliorare anche 
Del euo materiale, pur• lo dissi che nella lrg8e di 
esprt'priazione pPr uliliti pultblira ravviso Yarii difeui, 
dei quali avrei deslderatc poter propflrre il correttivo 
con alcuni emendamenti; dissi 'Che se io divido il dc- 
1i~Pri.J che si poss r questa noslra Jtnlia nobilitare \'il 

maµgio:""meute e rendere sempre più civile e hella, eia 
nelle citlt che u•ll• borgate, ciò eia a pane rho la pro­ 
priel.t venga rispcuata, perchè io· desidero scaturisce il 
bene, l'utile Yerll della naeionc, col rispetto della pro­ 
pric.-LA, col rispotto df'gli ioterf'11&i prh·a~i, oon disgiunti 
dall'utilo pubblico. 
Presidente. Pongo ai •oli il N. 9. 
Cbi iot•odc appronrlo, si alzi. 
(Appro•alo.) 
• !'i. IO. La lt@ge per la propriclà letteruria ed ar· 

li:jlira che COtìlitui1ce l'Allegat.J G.» 
S1·naLore SI otto. Plntor. Se oon rosse •t•DCO il s..­ 

oalo, ae OOR fossi 11lanC.J io 9le88il e llC fo~SC al SUO 
posto l'onorernlc Relatore ddlTffic :o Ccolrale ..... 

l'ari1 voci. È ammal.1to. 
Sen~tture Siotto-Pintor ..•. Bulla proprielQ Jettt•ro.1ria 

ed artistica mi 81lrt'lilie r01'1 gradita il dim•Jslrar,i, cur11e 
la ll'~gc sulJa proprieté lell~raria ~ uua l1•fa;e illoeica, 
ingiusta, dannosa, inutile, aasurlla. 

Ma poichè J'onorevoll! llelJtore non A al suo po:;lu, 
poich~ il ScnaltJ è Blnnco, poirh" 11ono stanco llDch'iv 
rinunz o di Luuo µ,rado ~I 1u!o dirillo di parlare. !~'i rick) 

· Presidente. M··lio a1 voti il N. 10 kstè le11u. 
Cbi intende approvarlo, sorga. 
(Approvato.) 
Ora. deve porsi 1i tuti !"Intere.i articvlo primo rht con. 

tiene I IO ourntri gié •otati. 
Chi inteode approvare l'arti1·olo priiuo, \"Oglia alzarsi. 
(.,pprorato.) 
e Ari, 2. li Governo dd Re nnh !arullà d'introdurre 

n~i Codh:i e Dt:>lle lf'ggi iudicatP Dl'll'articclo pr~ed1·nte 
le modiftcationi necessarie per coordinarne io ciascuoa 
materia le parlirolari 1ti::posi1ioui, 1) nella sostanza che 
nella ror1111, col sisle1na e co'principii direttivi nr.ottati 
1en11 altrrarli, nonch1\ per coordinare tali CoJicl e lc·ggi 
fra loro e coo altre Jegsi dello Sl•to. 

> A,·rA pure faroltt dl fare con Derreto rL•ale le disii~ 
11iliont tranititorie e quelle altre eh" sien.., necrssarie pt•r 
la completa alluuiono delle Jrg~i medesimo. > 

Senotore Slotto-Plntor Signori, fo noo •oterò la 
lt·g~1· dcl cosl chiamalo matrimonio civil<', no crrto. Ma 
se Ja pluralit~ del Senato la voterà, ~n vorrei che il 
Goterno del Re si ules<e del diritto che gli ai concede 
CCID questo articolo per alteouarne, se possibile, gli io· 
couvenirnti. (Rumori) 

Sta il Senato nlln pcrinelle che io plrli, lacerò. 
Voci da lulli i banchi. PJrli. parli. 
Senaloro Slotto-Ptntor. Il principale dei qoali ri­ 

guarda i malrioloni de~li uomini vincolati da 'oto mo­ 
na•tico o d<1l caranere sacordo>tal•. (Pumori) 

Se il Sonolo non vuole che io parli •••. 
Yoei. Ai Toti. ai voti. 
Sen•lore Blotto-Plntor. Se il Senato non '1!0le 

eh 'lo parli .... 
Voci. Parli, parli. 
Sonatore Slotto-Plntor. Sovn di che bisogna roo· 

1i<terJre accurntamtnte il rauo e quello chP. sia da fat11i. 
Il r.1110 Il che la legç• non •ieta il malrimonio del 

monaci, d~' sa~erdoli, degli uon1ini insignili dPgli or­ 
dini 1naggivri. Se la legge oon ti~ta, a<tunque per­ 
mette. 

Nasce qnestione. Vietia[l!O ! Diatruggiamo il 1islema 
di 1t11ara.aio1&d ~io direi distin:;ont) ponC'ado impedi· 
n1l'nli di cosrit~ota. AmmPlliaroo f Noi aotoriz1ian10 lo 
&<"andato. 

L:ist:iaino la decisione alla giurisprudenza, dir.eva il 
signor Guardai!igilli. I m:-i~istrali iotrrprelr.ranoo il 1i­ 
lcu1io li dia I~.~~··, S·•g:.;iu~1~1!va l'onorevole Relatore del­ 
lTllioio Centralo. 

lo non pott>i udire tali dichiarazioni senza una qual· 
r.he sorpreda. Lasriare alla giorisprudenza il primiuimo 
e originario dirillo dell'uomo, qut:>llo di Ul•>tiarsi in 
perptlua CllORUetu1tino di Vila ron una rt'mmina I Sarà 
lt•cih.1 io fir1•nza quf'llo f'he à lecilo in Napoli, otvero 
oarà illecito domani qut•llo rbo o0gi Il lecito l I! loadale 
che J'ltali• ba quallro Corti supreme. 

lnto•ri•rotare il oilonzio I lo ho eempre udilo che I 
noagi,troli sono Bli interpreti della lr~ge cbe parla. Ma 
i1npoi:sibile e 1lrano 1ni scmfira lo intt-rpretare una 
lt·g:.:e che tace, iale 1 dire uoa l1~~ge che ooo ~. 

Ma sia comunque, a qu•li fonli attingerà il magi­ 
strato r 

L• le~ge ci >ile tare. Come potrà vietare il ma~i1Jrato 
qu~·llo che l:t lf~ggc ciYile ooo \'Ìela t lo mi lroYerci 
bene in)barazzalo, f! cr~o rh'ahri lo ~rt>Lhe ef!uaJmeotr, 
a inll•rrJire al prct_r. il matrimonio, nulla calando le aeo­ 
ter.ze d··lle Corti di Francia. 

Il ~iu.Jice ricorrerà alla h·g~e di natura I !la ..... 
non 1it·ta, anti autùriiza il matrin1on:o de'eact•rdotl. 
S.tauno Il Vl'Dti secoli di 1toria, per allcstare ques11 
vcril~. 

Il matrimonio è atto di nalura ragionevole. Ora la 
h•,.:iµe umana, 1econdoL·hè lnS(•;tna San Ton11nuo, non 
può vi••lare ~li alti di natura ragiou•vole. Più •olle e 
da molli oratori bo D•filo afft:rmare io quest'aulil che il 
ma~rimonio è una grande istituzione 1ociale. Se questo 

108 



- !188 

SllHTO DKL REGNO - SBSSIOlll DEL 186j-64. 

è vero soUo un certo upeuo del quale aon occorre ora 
ragionare, nel 100 piil ampio conrelto l'aneideua pro­ 
posiziuoe è auolulam•nte laida. Eosa mi ritrae l'iwagioe 
di una figlia I• quale dìcesse alla madre: io li bo ge­ 
uerato, lo 000 discute i chiede soltanto aeli aO't!rmaLori 
di quella aenlco&a quanla e quale fo,.e la aocielà in 
quel giorno io che Dio in11ituiv1 e benedita Il matri­ 
monio dell'uomo primo, 
Onoro il giudice trarrà argomento dalla legge di­ 

vina? Ma ollrechè ei ooo 6 giudice competente per 
interpretarla e invaderebbe il campo della Chiesa, è 
cosa manifesta che la legge divina non pone difieto 
oè pure semplice a tale matrimonio, chè altramenle 
lddio autore della natura aarebbe io cooLradizione seco 
ah.•sao. 

Vorr6 cercare lumi nella storia' Il aacerdolio rbraico 
ai propago per generasione, Il tipo della nalllra redenta 
fu celibe, è rero, o non pote't'a non eikre tale; celibe 
fu ancora il secondogenite di Adaino, Ja più antica 
ll~ura di Cri:ito. Ma furono cooiugoti gli apostoli, lr~nne 
10!0 Giovanni, lo lu il primo capo della Cbie..,, e quan­ 
tunque Cri•IO 1mO p•il il celibe, tuttavia la sollecita­ 
dine della Cbi"a ooiveru voli• affid•la a Pietro. Coo­ 
iugali furono per quaai dodici aecoli i sacerdoti e i 
Tearovi eristian], Prio10 fa il Conc1ho romano del t t39 
a porre il divirlo dd matrimonio ai preti soue il pon­ 
tificalo di Innocenso Il. Che piil ! la cbi"a greca cat­ 
lolica ai mantiene ancora di queeli giorni immutabile 
ocll'anllca di1cipliD1. 
Con1ult•ri rautorilà d•·gli scriuori r s. Agoatino DOD 

0111 r.biam:ire adulleri i matrimoai delle vergini aacrOJle a 
Dio, non osa S. Bcruardo. 

Cercherà il lalto dri pontefici I Pelagio lu tratto dal 
r.bio1lrn per •olore. di uo papa e colloc.lo 1ul lrono 
delle Spagne occupale e conculcale sllora dai Mori. Gre­ 
_f'orio il Y~oo rir.ouobbe il matri1uooio del mooaro 
Venan1io. Pio VU ralifie<l quarani.du• malrimooi di 
preti, di Irati, di monache dopo la rivoluzioue del 1189. 

O •orrà inJagaroe la dourioa? Lascio cbe i •eecovi 
•eechi. quelli· che meglio d'altri ue•ano lama d0ilhbali 
costumi ai oppoaero •irilmeole alla leg~o del edibelu 
ecrh•sia•lica. Ma lo 1leao Pio Il che pur ai compiacque 
della inqulsi1ione, 1oleva dire che &e potè easere utile 
io allri tempi nns1i1u1iooe d•I celibato eccleaiHlico, si 
dovrebbe oramai ridonaPI agli oomioi di cbieaa l'•olica 
libe~. Alla quale 80nleoza 101loacri...,ro il dotli.aiwo 
Panormilaoo e il cnrdioale Bellar"1i110. 

O iofone piacerà al giudice di tenerai 1tretlo alla ra­ 
gione 61oeofica I 

Ebbene 1 Lo alato naloral• dell'uomo A il matrimonio 
Perciò la dunliu del 1e1Bi, perciò la legge della pr~ 
crea1iooe, dal& alla 1pecie, 1ecoodocbll.inaegna S. To111- 
maao. 

Il etlibato 6 perfe1ione, eroi11mo. L'eroilmo non ai 
impone. Pcrcib lu empio il •oto d0lrlte il quale, per 
quanto affermano i piil doui scrillori, oon cond1onO 
sià a morire Sella 111& figliaola, ma a perpetuo celibato 

. ' 10ll 

r .. trinse, celibato cbe la 1timalo peggio cbe morii!, 
celibato cl11 lo piaolO per due aoni dalla giovioella io 
un coli• •ue compagne, errando per le ruootagne del 
pae11e nali•o. 

llano alla coscienza. lo intendo benÌll8imo la .. rgi­ 
aiU 1oateriale di monache chiuse ot.-1 sacro recioto; io 
inleodo lo circoncisione dello 1pirito io .,..,i eletti a 
dar• al mondo lo apeuacolo .... i raro di una •irlil 
aoprauwanL Ma ooo inl•ndo la •erginilà di cinquanla 
mila proti e di allreti.oli monachi. La pole111& della 
gruia iovocruo, ma ingannali che 1001J! eui &eolaao 
Ido io. 

E ca.i Hlendo come i aeou dubbio, pe111ale toi che 
non saranno per lungo lempo giudici, i quali estimino 
esaere mollo m•~lio licenziare ; aacerdoli alle ooue ! 
Quauli non diraono cbe il celibato 6 migliore dd ma· 
Lri10ooio, ma che il mtatricoonio i migliore 1h:Ua Ve.aera 
•asa e tanto più dc11'1daheriu? Quanti ooo ricordoraono 
quel 1t1tliu1 UI flllblrl quam uri f fo ciò Ili l'aheua 
dcl matrimonio, il miui1tero del uerameuto, che com· 
partendo la grui• .unlificant(;ci lonifica nei boooi 
propo1ili e rende quasi i1npoa1ibili le abominalliooi per 
le quali freme ru111aoa nalur.. 

B per ultimo nou •i aori egli quel giudice o quel 
tribunole dello alato il quale dica : il clero coolngalO 
uri più morigeroilo, i lalami saranno più sicuri, M oon 
incootamio;iti, il clero non sarà più una caalt, 1' im­ 
med••imeri colla aocielà ci•ilt, euendocbà le Yinil 
domestiche aono londameulo della •irlù pubblicar 

O lor•ecbè si arretreranno alle gra•I dìffir.olu' Alcuni 
onorevoli Senatori:ricordavaoo I c;anooi del Trid"'ntino, 
altri fermavansl allo t.eaotlalo di un prete colla donna 
aolto il br:lccio, ahri acceona•ano al •oto esplicito nel 
monaco, implicito in eolui che la parte d•I 11cerdo1io 
aerolare. Sto badale beo•, o Signori, ooo lulll i lribo­ 
oali 1i termeranno 1 quei~ sorte di argomenta.1ioni. U 
Concilio tridenlino. 1i dirà, sta in maniteata oppo1irione 
col I08to Concilio g•nerale radunato io Coslanlioopoll, 
il celiliato ecc1rsiastico non 1'attiene ~r null:a al dom· 
ma, il canone nono dPl1~ Rt11lone •ent,1im1qu1rta Dc 
Re{onaolio•• A diaciplinare. 
Scandalo! e percb~' La1cio da parie I rool detti 

·riformali, ma e la chieoa greca' Badiamo che eapri­ 
meodo le rogionl dello 1<an~olo non abbassiamo i. di­ 
gnità del matrimonio! 

Quanlo è del TOIO, lolla J°omanilà callolica t DOD 
"cauolica , cristiana e non critliaoa, .a bene che ~allo 
nelaodo il ritirare la parola data a colui che lutlO può. 
Si quid wviui Dto, IW moreril r11Urr1 ••• Jlulk>qW 
.atlit11 tsl "°" 1oucre, quam poJI wi11m promiua non 
rt1ldtre. Ma 1e diapiace a Dio la promesaione infedele, 
egual1neole o piil gli 1~iace la promesaiono 1tolta. Di- 
1plie<I Dto ònfidelil Il 11.U1a ,,.omiuio. Or beoe, più 
d'on ma8i1tralo, ne 100 certo, vorrà indagare 1e i •oti 
perp..tui 1ieno conformi alla natura umana, e 18 oon 
ai• toli. la protne.»a di cootioeou perpetua. Perauado- 
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terene, o Signori, la giori•prudensa per tempo lungo 
Bar• un imbroglio Inestricabile, è un vero cao1. 

E tollaviii un prete che ,,,Je11.ie d mna non urterebbe 
il senso eauolico T Vi ba qualr.he cosa di truce in quella 
•iola1ione di voto, io quella aracciata viola1inne delle 
leggi della chiesa. lo non •orrei sacramenti, lraone oel 
caao di urgente neeC'BSilà, io n~ meno alla mrssa assi­ 
sterti cekbrata da quell'indegno ministro dell'altare! 

Ila io tutti i modl lo scandole deriva dalla coselenea 
dei redeli. Noo sarebbe reato contrarlo ai puhblici co · 
lluo1i, secondcchè alcuni Senatori preteodevaoo, e lo 
lk98o onorevcle Guard>sigilli afTtrmava. Iliducendo In 
cosa a mini1ui termini, senza voler sofiaticarc nelle pa­ 
rule, ~ impedimento ecclesiastico, 6 lrnpeduncnto di 
coscienu.. Ora dunque, ae la lrgge non entra n~gli 
impedimenti di coscienza, per quale porla-potrà entrarvi 
il magistrato T ' 

Senatore De ForHta, Rtlalort. DomanJo lo parola 
per una mozione d'ordine; credo non possa meuersl in 
questioae una cosa già volata dal Senato, 
Senatore Slotto·Plntor. ChieJo di poter parlare. 
Presidente. Si ~ proposto ura questione d'ordine, 
Senatore Slotto-Ptntor. lo pen10 di es sere nella 

qocsliooe. Ifa ae Il Senato pensa diversamente, il tenno 
coll•lliTo del Senato tale cento Tolle=il mio, • io mi 
taccio. 

Yoci. Parli, parli. 
Pl'981dente. llello ai voti l'articolo secondo della 

legge .... 
Senatore Farina (inltrrPmp•ndo). Chiedo la parola: 

ooa 1i deee imporre 1ile111io ad un Senatore at:nu che 
il Seoalo intenda. di rarlo. 

Il Senatore Siouo-Pinter ba detto : 1e il S.nalo ooo 
Tuole che io parli mi rimetto al 1uo senno ; ma queato 
giudi&io noa avendolo io aentito pronuociarr, à il caso 
che prima ai woti au ciò. 
Pre•ldente Non bo inteSJ b•·ne frammnto a lanle 

inlerru&ioni concitale lu uhime parvle del Sroatore 
Siott~Pintor, ma 01i parve di avere inteso che rgli ri· 
nonciata alla pilrola: mendo ora chiarita diters:unl'ole 
Ja 1ua intenzione, pro\'OCO 11 toto dt-1 ~COilO. 1:hi crt·dr 
che deLba approvarsi i. motione d'ordine falla dal 1i~oor 
relatore, •aie a dire che non ai cieLUa più accordare 
al Senalore SioUo-Pintor di rienlr1rc io questa <!i11cus- 
1ioae del matrimonio ci•ile, •oglia levarsi in piedi. 

(li Senato appron la 10ozione d'ordine del l\elato!'I'.) 
Sroalore Farina, Dom•nrl• la pnr•la. 
Pl'ealdente. Ifa 11 parola. 
Senatore Farina. Noo ioleodo di abusare lunga­ 

mente della brnigoi!A del Sennto, ma noo rredo luori 
di proposito il lare relalivamentc ali' applir.o•iooe del­ 
l"articol() 1econdo due brcti racco1oanda1iooi, ona al 
1igoor Yinistro di Grazia e Giustiaia e l'altra al 1igaor 
Miui11tro di Marina. 
La prima che dirigo al signor llioislro di GraJia e 

Giustizia, ai è quella che coareroe la tenuta dei regi- 
1lri dello alalo ci file e la formaaiooe degli nlli che cnn- 

alatano appun10 i matrimoni avanti all'uffiziale civile. 
Nello stato prMcnte di coltnra inlt•ll•llu•l• d•lle noelr• 
popo18'ioni in molli loogbi non 6 facile cbe I' aulori16 
locale abbia una coltura tale, che presenti una ga· 
ranzia 11uffiriente per acc.-rtare lo stato delle pPr50oe 
in modo, che non ne vengano facilmeole 11ravi11simi 
conlmli in segu;lo. Egli 6 quindi lodispen•abile, rhe 
la tenuta de'registri df'llo stato civile per parte dell"au­ 
loritA civile, sia eor\·egliata io mod> che non avvengano 
~vi inconvenirnti. 

Non orcorre che io ra1nmcnti, come on sen1plice 
erre.re di &r.rillurazione di un nom~ o cogno~e possa 
dar luo~o 1 gravissirne cootc.sla1ioni ed a lun.!?:hisr-ime 
e dispendiosissime lili, ed a compromrttt·re lo alato delle 
persone, i loro aYeri, e tutta la loro esistenza civile. 
Noo si pu~ quindi mai essrre diligenti al1bastan7.a in 

queelo genere di cose, perrhè i rrsistri si:ino formati 
e tenuti coo quella regobrilà e~ ... uena che è iodi- 
1pe0Hbile, onde lo slato delle persone non venga com­ 
promesso, e non ai espongano i cittadini od inconve­ 
nienti gra\·issimi. 
Prr conscguPn:r:a io r:ir.com~ndo quest'avvertrnza al 

1ignor Ministro, prrsuaso che egli Slt>a:;o sentir-A la gra4 
vili d1·Jla 015C'rYazlone che ÌO rarcio, e CE"rr.herà ogni 
n1ezzo pPr proYYed're in modo tale che ooo aYl'engano 
ioroovenienti da qut>&lo lato. 
L• seconda delle mie raocomanrlazioni è dirella al al­ 

gnor Ninistr• della M:trina, •d è relativa •ll'appllca· 
•ione del CoJire co•i dello della Marina merrantil•. 

Quel Codir.e ru rrrenten1rnte e8aminato e votato da 
. questo ramo d<I Parlarnento. Nl'ila •otl!iooe perb noa 
ai è tenu10 conto aurHcienleror.nle di 1lrune circostao1e 
erre1ionali rhe· sono orraaionate dalla rrequeou e dalla 
cele-rit• dei vl<1ggi dei billl<'lli a v:ipore. 

Rt·lativan1enle alle carte di bordo, al sono ancora 
m;u1tenul., le disposizioni rh"erano io \'igore quaoòo non 
csi8lt'\'I la navigJzione a Tapore. Ma ora le r'lrmalitA 
che riguardJno i rU•lli e le carte di bordo relative ai 
pasat>ggit~ri non banno bisogno di easero reec più r8 .. 
ciii quaolo ai ballelli a •aporP, giacrhà la celeriU co'la 
qu.Je ~cvooo qoesli meui di trasporlo lare il foro ,.r. 
vi1io non consente che i1i 1d"mpiaoo rigorosamente 
lulle le formalità che ai richiedono in altre circo­ 
&l,nze. 

Si 1uppong• on ballello a Tapore che, rome gene­ 
oeralmente avYiene d1·Jle mc.ss3~grrie nostre o degli 1(. 
lri paesi, •~prlli a partire dopo l"arrh·o di un conyo. 
glio della ferrovia; è evidenle cbc questo balll'llo a 
moro•nto che pari~ non ha il tempo di tare lulte I• re­ 
gistraEiooi che sono richitste d'Ila l•ege. Il baltrllo ar­ 
riva irr~ucnleroenle al luogo di sbarco ddl'ono o del­ 
l'altro pas9"8giere prima che l"ammini1lra1ione abbia 
arut1 il lempo nec~:irio per rare le registraiioni pre­ 
scritte. 

lo qut>slo italo di co~e, è evidente r.he conTitne lro~ 
v:irti qualche mc110 arr.iò in genere ei sappia chi I! a 
bordo, in gui~a r.he oon possa sromp;arire quale-be io~ 
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dividuo (come 1grazialar.1cnte talvolta è avvenuto) senta 
che si sappia che cosa ne sia successo, ma nello stesso 
tempo bisogna osare di ruue le pos.i;il.uli farilit.tiluni, 
mentre lo stare rigorosamente alle di!'pO!\il1ooi dt·lla 
legge per i batltlH a vapore r.bc fanno il servuic t!i 
messaggerie e postali, sarehbe assolutauenre i111p11ssi1,ilt·. 

lo prego quindi il signor Ministro di tener conto di 
queste osservazioni, di metterle a confronto colle rela­ 
tive disposizioni della legge del Coulce per la marina 
mercantile, e di voler in 1cgui1Ò dare quelle -dispo!ii1io11i 
che oella aua aavieua crederà opportune, lu mo.ìo che 
aia bensl tutelata la 1icun•1ia dell'individuo che lD()l1W. 

a bordo, ma elle nello stesso teurpu non ai abbiu un 
ritardo tale nel servb:io elle r .. -nda impues!Lils di d.rre 
èserusicne alla lrgge. . 
lillnlatro di Grazia e Glw;tizia. Demando l• 

parola. 
Presidente. lla la parola. 
Mlnlstro dl Grazla e Glustlzla.. Io rornpr(•n1!-o 

tutta lopportuuirà e limportama dell'osservaziuue raua 
dall'onorevole Senatore ~·orina intorno alla convcnie.rz« 
di l<·rVet)liar" la tenuta regolare t'ei n-gistri dello S.tato 
civile, ai quali ai annettono iolt•r,·ssi cosi gravi, e nun 
bo diCficoll'- di assuruere l'iu1pe~no di occuparmi seria­ 
mente di questa questione. 
Ministro della Marina. Domando la parola, 
Presidente. La p•Nla ' al si8nor lliui;lro d··lla 

Marina. 
Klnlatro della Marina. Mi co1npi.1ccio ariclt'io 

di 1-:i~tcur:irc l'ouorovolc Senatori.! Fariu.1 clii:! lullo quanlo 
1ari pouiLile r1:1at;vame11h~ 1&IJ•iil pr1Julo di1lirigo 1.h·llu 
carLe che ai riCeri11r:ouo ai h:1ll1:lli a •;.i.pore 11r/4 n1t~.sso 
in opera, tanto più che il Yinisl.,ro ai prt·fi.:.!ge anche 
di riordinare il 1er,·izio in mo lo a:1~ai 11iU 1n 1npli<:e Ji 
quello che ora non ~. P.i propone cioè Cra le altre rose, 
di riunire per quanto ~ l•0~1bile in un uffi;do sulo lulli 
I 1t.>rvi2i cht:! si riC1•ri!1·or11> al'a mo1rina 1ncrcantilc. 

lo oun avr'-'i i1Ì1pt!f!Uu ror.nal~ d.i pn·ndt·rl•1 <ua u11i­ 
cu1oculu prt>incllo che 111e ne occup1:rt'), e pr~ci~~ rr1~11le 
nel sen10 dt>si·ler ... to cO l.'ilpr•'6so d:i.ll'onvrc,olc g"na ~ 
lore Farioa. 

Senatore Farlna. lo ringr~iio. 
Presidente. C~i opvro1a l'arlìculo 2 d•·lla l··gge, 

1orga. 
(Approvalo.) 
oe Art 3. Il Codice civile e di proccdurJ chilo i&n­ 

drauno io Olll'f\-atlta ori priu10 g1·11uaio I g1j61 e tra la 
puhblicaiiooc di detti rodici e Ja loro est•cuiione do\•rà 
correre uno 11pi1&i1.1 di tc111po noo 1niooro di mesi 
cinque. 
• Con Re~IP. D..:crt>IO ii~rà &l<ll>ilita l'rpora nella quale 

aoJraono io Yigore lo illlre h·i;gi i0Jic11te nell'arli­ 
eolo t. • 
(Appro•·alu.) 
e Art. 4. li Governo d1·I Re ~ autorizzalo a pul,hli­ 

car~ con D~creto R1•ale u11:i no\·ella circo~cri1iunt" i{i11- 
di1iaria dcl R1•goJ, uJ1li i Con:1igli pr ... •tiaçiah ed una . 

11i 

Con1111ir;:iiune cenlrale cLe sarà nomiriala d<.il Minielro 
di Ila f;it;i;fitia. 

'~t.-1 pruv11erfere ~Jla OUO\'a cirro~rriiiunr giu.1iziaria 
11rà lt>nUll) cont l dcl num1•r·> cfpg\i ~lT.iri t•he sp,•disce 
riaSl'tlO;t Cortt!, Trif,uuale e G:utlir.atura, drlla p·ipola· 
1iuno 1n11l:t quotlc si e;;errita la loro ~iuri.:;Jizion,·, non .. 
chi~ ni qnclla. rle:Ja ciUR di loro rPsit1enia, d1·1la wag· 
gioi-e o 1n1n1ire di:;tanza tra le seJi giudi11arif', Ca::-ilità 
di 1u1·11i stritJJh di Cùmunirazioue, dt:Ilt:! rou1li1iooi l~ 
piJgrillìrhc, e di altn·Uali rrileri. 

I Sar~ ,1ur .... d1•leriniuato con De1.:rclJ ne.i.I~ il DU· 
Olt·rO dt'i (uuzionari l'd urfidali clJe do\'r<.IOllù essere 
ad1ll'Lli al11! Curtl, ai TriLuuali l!d allt! Giudil!alurl~, e 
earanno n1·1lo slesso modo 1pprovale le Ol'Cct1a:1rie di· 
sposizioui lra11sil irir. • 

(Appro,alo.) 
e Art. 5. c~n·aunaiio-10 dei nuo•i Coiiici ci•ile e di 

proc~dura civile, rimarrà sopprf':i80 il Tribunale ili tena 
is1anza di Milano. 

• l,.a Corlr di CaS!'atiouP. lraBfl'ril3 a Turiuo c<•lla 
l1'flRP. 18 dif't•111bre 18lii, n. 2050, t•s1end1·r~ la sua ~iu­ 
ridilii·UDIJ alle 1•ro\·inciu c11 Lou1hardia aol:he 11cilt! ma­ 
terie eh ili. 
I Coa o.~\!relO l\.J.ilc 8ard J1·:ti~n-1lo il lerupo in cui 

do\'ranno Ct>:l-3ar1: le funzioni dcl Tdhu.t.llc 1i leria 
ist.111z;• di M.faoo, l\'Ulo riguardo ul Dlflod1J lii proct.>· 
dura r.ivill! or'\ "ig1•nte io Lo1n1Jardia. 

> Null.l ~ inno·1ato qnaatr) al namero d.·i rompo1h·Oli 
dt Ila Curte di Caitsazione di F1ren2r. • 

Srnat<·re Slatto PJotor. Dou1:indo la parola. 
Presldeote. lh la parola. 
S1·11;1t .. re Siotto-Plotor. Si,:nori. Qualunque si~ il 

fine e I•> 1r:opo di una in:o1lilu1.ionc, e8M oou puh es· 
s1·rP ie non q11(•l10 r.hr. ~. La C<.1~:1Jziooe è u11ica per 
eas1•riza. Perché ci hauu.i Ja c:io1i.·r" qu..tLlro C;i,.gazion1T 

L'ardi11ot;nento giudiziari.J dcc c~.ordinarsi a!la lcgi:sl.t· 
zione. Unica l:t lei;islaziuur, uuic'a 111 Cas.,;i1io11\•, 

ii: natura rl1•I c .. ntr·> lo e~··re ono. S(hto il più p1·ri10 
rn:1tprnaliro :i r~1rmi dlll' crnlri in un cirr11lo. SHJo qua• 
lu11qu•· l1·~ista a non ricono11rrrc la eroncl'UJ di più. 
cas~azioni in un() S.tato. 

s~ v'ha r:i~iorie di Nl~f're di qnattro Ca:iB:tzioni, li 
h;a r;1gioue di rasere per rioque o sei. 

Si può dire del m•1gistrato di cas~azione quello che 
il 8Cnl'r;!ll! dl!'gl-suiti dic1h·a di qucll·'lrdine C.i.1noso : 
""' 1iut u& 111111, a Ml noa 1inl. La cassatioce ~ia come 
tlJplJt-riuuo altrove, o piuttoslo non sia. 

B qut.>stiuae St·condaria la r~i•h·nza. St: la ras:1szione 
Jeo C8Sl'f8 l1h!.!rD, DoO dl'O Ilare Oi·I rrnlro dr.I Govt·rno. 
lo la ,-,·drci di bu .n srado roJJ.Jcatoa in Napoli. Di 
C!Jt:!, se Cosse r.;1so, pr.trei adJurf(' le r<1~iuni a 111illa~ta., 

O 1chiantat1·la o on:ficalela, l•)I cb~ non Yi vrnga io 
me111e di 1o~lituir~·i l'ari.docrali1·a e d;:-:peudio11 è inler­ 
winabile e iuCJ1Df1òrlal1i)~ e i1s..,urda h·rza inslania. 
\.i p1J.cciono trs ~iodici, o co111e altri riil:t' (irenza 

iutcédl·re qu .. ·JIJ che al dice). due BC'lllenie <'• nforn1i ! 
lu11ta11r'ltt? i giurlh:i di 1upplicaaic,ru o di rrvi1icme che 
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fOòliale chiamarli. Erlln .pure trl'di\à lascial:1ci dalla 
sapienza de'noetri padfi : .e noi, r.ome alLre cose molte, 
l'abbiamo gillala od rango! 

Ha 1e I.i cassaeione vi arride, io toglio una casia .. 
1ione anche perchè non ai dia 1ppicco a uomini auda­ 
cissimi. talvolta estranei alli scienea, di bestemmiare 
·per mal celalo di<re110 o per veno di mala lingua tutto 
che non intendono, di assannare senza 6ore di corlr1i1 
o di criterio uornini rispl'llabili, di (ar la l<'1:11oe con 
poco garbo o con superbia molta a'giudnì de'o•agiatrati 
supremi i quali noa li onorano o~ pure del lnro disprruo. 
· Irnitlamo troppo spesso la Francia io quello che ha 
di cattive Imitiamola in quello che ba di meglio. 

È verità senlila do tuul, ma •i ai oppone •.•. che 
m.1i? Vi ai oppone la mauezu del campanile I .•• Na" 
poli non eede, Palermo non cede, non cede Torino, 
Firr.nT.e non cede, nessuno cede: pt>r una questiono di 
ordinamento giudiiiario ai aspetta Roma, 1i vuol Roma. 
è aempre il campanile, non oltro cbe il campanile l, .. : 
Poi ai r. il processo a Torino perchè non resteggia li 
giorno 15 seueml-re 1864 I pl·rch~ mello oo grido di 
dolore senteudosi decapitare ! 

Ood'io usurpo qui cppertuuamente, sebbene per altro 
ar~oroento, le parole colle quali I' onorevole Pisaoelli 
chiudeva la relazione di questa legge Jioao1i alla Ca­ 
mera elettiva. 

• Cbi chiuse nel oallo municipio non ai preoccupa 
che di .. so, po1r• giudicare perturbatrice I' opera 
della uair.cazione della Caua:iorUI. Ila chi stende il 

. suo sgardo sopra tutta I' Italia, e vede come le Cu­ 
•n.iioni carie sono c:nun di un diaordine continuo, e, 
mantl'nrndo le anliC'be divisioni, impediscono la co­ 
munanaa de' giudici, be-nedir6 il gior110 io cui ••1 
.iola Corle d• caasnsiotat giudicherà di.Il" DO cupo al 
r altro della pt•nisol3. e I' unità dt·lla patria, rondata 
da' plebi1ci1J e dalle armi , urà consacrala dalle 
leggi. • 

A• nostri Guardasigilli """ 'ieo meuo il coraggio: 
eui afl'ront<1no qualrbe volta •••••• Che 01ioo una 
Luoaa •olla rronleggiare le iee d1•l campanile; e ooi Il 
comn1enderemo ! 

L'onorevole Jfiois!ro Sl'natore Giul<'ppc Vacca ono 
poltebl>e dirci almeno quanto alimi roasa ancor du­ 
nre la usurJa esislenza della ~uadruplice c .... _ 
&ione T 
Ministro di Graala e GlnatlKI&. L' onorevole 

Senalorc Siotto-P1nlor ba rirordaln ua hrano dt·lla re· 
la1iooe dell' altri C11nera, e a qUf'llO io credo doTer 
dare una ri~posl.1, rercb#! io Tt'riLi accenna ad uo 
argomento il qu . .Je ~ degno di uoa qualche oaserva- 
1ioof'. 
]11Jubit:\ll.1oente 1ulla qu1?Stio1e di principii, niuno di 

noi 09erebbc porre duhbii sulla Dt'Ct'~Ìlà di unifir.are 
la Ca;saziooe. La plu .. lilà delle Corti di Ca11azione Il 
in •erilà la neg31iooe del aistemo delloi Ca&laiiooe 
att.'ua; ma il Senato romj)renderà bt"niasimo rom e ai 
1i.:iao lasciate per ora 1uui11tere le Caua1iooi quali 

atanoo, io omaggio ad ua principio di alla cunvenieo11 
politica; ma questo ooo risponde che a necessill lrao• . 
1i1orie, e ooi faremo io guisa che 1paròaca al più pre­ 
sto p:i1sibil('. : ~ . s 

Dirò di piil, nella C•mon dci Di·pulali qonla qoe­ 
stioot sollc•ando.11, riu3ci ad un ordì.ne del &ioroo, col 
quale ai faceva ob!Jligo al llinistro di 11udiare e pre­ 
parare un nuovo organameolo del supremo Magi1lralo 
tenendo conto 011n aolamente del sialema di Ca1111a1iooe • il quale esso purd «lovrà subire rirorme, ma. eiiaodio 
d<·I 1islema della lersa ialanu, il qu.ile pre•enlaodo 
anch'esso alcuni pregi, potrebbe io oo fuloro ordina­ 
mento giudi1iario iont"stani con l'altro; e questi 1tudi 
farendOAi, si potrt •enire a capo nella prouima aes• 
1iooe pnrlameatarc di presentar.e DO compiuto sistema 
di ordinamenlo giadiziario dcl aupremo llagistrato, il 
quaie soddisferà ai •eri e reali bia 1gni della giuatizia. 
Presidente. llelto al •oli l'arlirolo 5. 
Chi lo appron, eorga. 
(,\ pprovalo.) 
e Art. 6. li Go•emo del Re presenterà oolla proa­ 

airua 1euione parlamentare quelle modificuioni che 11i­ 
meri d'inlrodurre ed eseguire in ordine olle tuill'e vi­ 
genli d•'dirilti siudiziari, che aaraono richieole dalle 
disposizioai e dall' auuazioae delle leggi iodi<mle uel­ 
l'a1ticolo I. • 

Chi approva que110 articolo, voglia alnr•i. 
(Approvalo.) 
Prima di paS1are all'appello oomioale, debbo infor­ 

mar• il Senato dei l•vori che eono io pronto per la 
1edu1a di domani; a ore due peerlae, coo 1peraoaa che 
queola 1Spre11ione avri oon eolo il auo aigniftcato, ma 
an~he il 100 eseguimento • 
Sono dunque all'ordine del giorno per la aeduta di 

domani I IP~'llentl prog•tU di le~ge: 
t. l!aggiori •pese e apeoe 000'9 mi bilanci 1860 

1862-63 del llinislero ddl'lnteroo (N. 160). 
2. sr .. a alroordinaria oul bil•ncio delle fina111e per 

arqui110 di mobili ad oso d•gli uflìal d<·lle l.logaoe il61). 
3. An1ianill degli allie•I dell'ultimo anno di corso 

d•ll'Acrademia mili1are, prornoui eollotenootl (178). 
'· Sislemazione delle 1peao e delle entrate r•lati•e 

ai compensi per I danneggiati dalle !ruppe Borboniche 
iu Sicilia (185). 

5. Ordinamento dd moseo industriale di Torino 
(1~7). 

&·natore Farina. Trovo qui on tleoco di modi6ra- 
1ioni r.be non ~ alato votato. 
Pre~ldente. Sooo ai.ti volati sii Allegati rolle mo­ 

dificazioni Je quali De fanno oeceasariamenle parie I0- 

1tan1iale. Per solo risparmio di •pese di 1tarnpa non 
1i riproduseero @li Allegali ioseeendovl lali modiOca- 
1ioni. Noi però erJ•amo certamente cbi:uuati a deli~ 
rare au quanto e:-asl volato dalla Cam•ra dei [)epalati: 
e quflla avendoli incorporati agli AJl,·sali, noi ouo ~ 
levamo nel noalro •olo disgiungerli. 
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(Il Senato .. , ~reurio, ·Amulro fa rappt-llo noia;.. 
oale.) 

Rianlt•lo dello totasioH del progello di leggo per 
l'nni6cazion1 legialali .. : 

Preoeott 
· '"~- Volaoll 

N. 105 
101 

Favornoli 
<:ontnrl • 

Uno ai l ui.nuto. 
(Il Stollo approva.) 
L1 aedota l ociolta (ore S 112). 
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